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PREFAZIONE 


In. 


lome  ili  (ndbbe  Itomi  rammaitsto 
«cliiele(Eir.  ig.)ii]>ieDiecadqDglli 
di  Noè,  «  ili  Dadiello,  dova  d>  Dio  mt- 
deiimo  nno  propotli  quoti  tre  grandi 

nel  sao  secaiOr  b  degni  per  la  loro  rirtù 
d'Impetrare  do  Dio  qualunque  co»  gli 

nel  libro  di  Xobia  (il.  particoUr- 
mcnte  oelLt  cpiitoU  di  S.  Glacaniio  i  cU 
tato  (V.  II.) U auUnióo Gioblie,  oome 
ad  perfutimino  eiemplBr  di  paiimn 
degno  di  «Mere  campante  col  nedeilmo 
Cristo;  Jrele  udito  (dice  a' Criilianì 
S.  Giacomo  )  la  iqffireiaa  di  Gioite ,  e 
av^lc  ceduta  la  fini  rfc/  Signore.  Tro- 
rasi  il  nomo  di  Giubbe  nc'pib  antlcbi 
martirologi  col  titolo  di 


re, onde ( 


nella  Lati 


Cbic- 
e  n,,  d^l 


qojJcbo  cbieta ,  e  qualche  monnitcro  coo- 
uonto  ■  IKo  in  memoria  di  qnoto  San- 
to. H>  >  qiul  Eoe  dieianu)  noi  tutto  qno- 
tt4>7  Lo  dicianu  pel'  dimettrare  quanto 
>ÌB  I>IaiinieToie  la  temeriU  di  quegli 
Ebrei,  e  di  qnegU  Eretici,  i  quali  ardi- 
rono di  affermare ,  cbe  la  Ilaria  di  Giob- 
be aia  finta,  die  finii  lieoo  i  nomi  di 
Giobbe,  di  Eliphai,  e  degli  altri  peno- 
"ogS'i  de'quaii  abbiim  qui  i  ragiona- 
menti,ceke  tntto  il  libro  »ia  una  para- 
bola, ed  nn'allegorìi  irtnltlra,  nella 
quale  si  eaponga  non  quello,  cbe  fu,  ma 
quello  cbe  poti  case  IT-  Per  queiti  nomi- 
ni, che  dic<Bi  di  crei] ere  alla  parola  di 
IHo,  ci  aanluB  certamoite,  cbe  darrebbo 
•trrón  a  Eai  loro  oangiiT  panuero  il  Te- 
deraedebrato  il  lanto  Giobbe  nelle  Scrìt- 
tDn,«  portato  1^1  aodellodialtiHima 


cllatoGiobba  pareiempio,  ami  per  unico 
«•ampio  di  paiicnu,  quando  egli  fosn 
non  un  nomo  rero,  ma  inTentato,  e  in>- 
nuglBuio.  Mb  e  l'antica  Sinagoga  per 
teilimonianu  di  S.  Girolamo ,  e  la  Chicwi 
Criitiana  in  tutti  i  tempi ,  come  ver»  rto- 
ria  dettata  dallo  Spirito  Santo  riceTBtte 
queato  libro,  ed  egli  £  rammentato  in 
tutti  i  concili!,  ne'qoHli  io.  Santo  il  G>> 
none  de'libri  fasti. 

Secondo  L' opinione  tenuta  conute- 
menta  da'Fadri  GthI,  «  Latlol,  e  dai 
noilri  Interpreti ,  Giobbe  era  della  tUipe 
di  Esaù,  e  leccndo  l'anticbiEsima  giun- 


che leg 


iede'LXX(lfl 


la  fine  del  libro 


lalee 


figlii; 


Itabu 


he  è  detto 
ro  I.  cap. 

r.  33. 34, 

'  Zara  (u 
I  fu  figliuolo 


-o  è  deicr 


dì  £uu.  In  lai  guisa  Giobbe  tì 

la  storia, 

dopo  l'uscita  degli  Ebrei 
dall'Egitto,  e  dopo  che  qnriti  ebbero 
passato  il  mar  Roiio,  perocché  a  questo 
grande  anenimenta  sembra  mollo  pro- 
babile, cbe  alluda  Giobbe  cap. XXVI.  la, 
come  diremo.  Giobbe  adunque  TÌ»e,  e 
regni  nell'&nsite,  e  nell'ldumea  Orien- 
tale, pi&conoicìuta  lotlo  il  nome  di  Ara- 
bia deserta:  egli  odorara  il  Tero  Dio 
Creatore  del  cielo,  e  della  terra ,  e  l'ono- 
rava con  puro  culto  e  lincerò,  Tirenda 
nella  innoccnn,  ed  esercitando  le  lirtù 
morali  secondo  1  prindpii  della  legga  m- 
turale  illustrata  dalla  fede,  e  dalla  diTÌ- 
na  nreluione.  Per  esercitarlo,  e  purifi- 
earlO)  «  &rio  erascaro  nella  ginsliila, 
Iddio  permeile  al  Demonio  dt  tentare  nn 
Ut  nomo  colle  dbgr»Ie,  e  oo'mnU  fiù 
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atroci ,  che  3t,  ddh  tals  mali 
inrentarsi.  Il  Demonio  gli  : 
M,6i:iOBliei  figllQ0ÌÌ,'L 


le  e  ■cbifuH.  Giobbe  riiiolLo  in  ritromn 
poTCTtS,  a  inlurii,  Giobbe  eopi'rio  di 
Bccrbiuime  piagbo  dal  capo  fino  n'picdi, 
■gUatodl.e  Dotte  da  nere  milincoplc,  e 
dà  oiraide  vuioni,  siede  muto,  e  toci- 
tnn»  mapn  an  letamilo,  e  con  ud  coc- 
cio natta  le  Termiaoia  me  pla^ba ,  e  in 
tale  alato  permette  Dio ,  obe  per  cohno 
di  afilitlaDa  egli  «U  «cliendto,  e  deiìM 
dagli  nomini  pia  tIIL  lanllato  dalla  con. 
sorte,  trafitto  dagli  ìmid  medeiinii,  in. 
corebi  uggì  e  jdi ,  e.  Tennti  per  conio- 
larlo,  i  quali  lo  accniano  di  colpe  legr»- 
te,  e  d'impaiisDU,  e  fino  di  empiell.  I 
ngiopamenti  di  qoedi  amici,  e  le  riipo- 
■te  di  Giobbe  uno  U  prindptie  nuterie 
di qDiita libro diTloo.  ^11  fittcììUoi» 
vergi,  eecettoaU  i  dne  primi  cipitolt,  d 
l'ultimo  dal  Tera.  j.  aioo  al  fine;  ma  la 
raijnra  di  tal  pociia  non  è  pili  cono>cÌn~ 
ta.  Quontnnquc  (come  notò  S.  Gregaria 
Magno) 


imporla 


lo  Spiri 


I  Santo 


[nude 


i  fili  abbia 


.  ]  opini 


o  ìiìlTl 


Sa  laitetsoMotàfil  qnala  a  conaoli 
del  popolo  Ebreo  aà  tempo  del  longo 
pelle^ìoaggio  pel  deKHo  atew  quota 
mirabile  e  utiliuima  iitoria.  AlBTeoen. 
do  più  ilappreitD  a  diicorrcre  dell'argo. 


providcnia  (ii  Dio.  ci  l'iunorota  paterna 
cara,  di 'egli  ba  delle  umane  coae,  si  cer- 
ca le  i  giusti  abbian  da  lai  non  aolamenle 
t  premi  della  tita  fatua,  ma  anebe  le 
e  la  falicitl  M  Mcolo  pi*r 


e  Idi 


mprc  sag- 


ginale, e  adoiBbili  disposili 
Iella  medeaima  proridenia.  La  prima 
iropoaiiione  ioatenerano  lòrtemenle  gli 
mici  di  Giobbe;  ma  qaetti  pIA  illnmi- 
lato  nelle  eoe  di  Dio,  e  della  BeligloDe 

tcvolc  ricompensa  del  gioslo  nella  tÌU 

vvcnirc  si  setta,  monlre  nel  tempo 

lie  clibiano  gli  empi  prosperità,  e  i  gin. 

lell'aliliiiono  i  giorni  loro? 
cosa  concladeil,  cbe  qncHi 
re  qnando  dalle  gra-riiaime 
ch'ei  eoOre,  argomentano , 
cbe  eì  aia  peccatore,  e  le  stetae  tribola- 
xìoni  alla  gìotle  TSudetta  dì  Dio  riferì, 
scono.  Oltre  a  dì  noi  ng^amo  in  qnetta 
di*ÌM  istoria  oua  specie  di  combatti- 
Biento  tra  Dio,  e  il  gran  Dimieo  dell'no- 


Iribolai! 


oralo  si  &  ledere ,  àte  poiV  Dio  radere 
snperloni  a  tatti  i  mali  dal  mondo ,  nn- 
dere  pi&  fbrie  degli  spiriti  delle  leuebre 
UD  nomo  mortale  composto  di  carne,  e 
di  sangue,  e  portante  ncltc  sue  membra 
quella  leggo  della  ilesia  carne,  ebc  alla 
legge  dello  spirito  contraddice.  Il  Dcmt^ 
io,  cbe  area  con  tanU  Ciciliti  anperoto 


AduD 


■  nello  I 


LU  tal  n< 


odi  ta 


Ica  cbe  potesse  dari 
tn  Tirtìl  fornito,  cbe  in  una  costante  per- 
fetta paiienia  sopportasse  la  perdita  di 
tutto  quello,  cbe  più  ai  ama,  »  reggesse 
alla[riena  di  lotti  qB^mall,  cbe  pU  si 
temono  sopra  la  terra.  QDaiili)  bello  per- 
ciò (dice  Tertulliano }£i  il  trionfo,  cbe 
in  quett'noma  riporti  Dio  sopra  il  De- 
inonioi  E  qual  monumento  si  eresse  egli 
in  faccia  del  nemico  della  sua  gloria  i  De 
14.  Cositi  Dio  nel  tempo 


cnebre  delle  i 


e  la 


DT^-iliGeiire,  e  ingrandire  la  ricompensa 
preparata  pe'snoi  anrici,  largbeg^,  per 
così  dira,  nel  procorar  loro  oecaaioid  di 
pitire ,  per  le  ^ali  e  affina  la  loro  virli, 
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cariu'^ccondo  Id  bella  dottrina  Jel  grai 
de  ApoBtDla,  chediue:  Sappiamo,  ci 
la  I  riboia-ione  produce  la  paucnsa,  i 

parla  confusione,  perchè  la  larìld  i 
3.  4-5.  Noli  a  pera,  cha  nlsolaliena  i 


I  nlJuraiè  lo  Spinto  Sunti 


lasciaado  a  noi  l'cicmpia.  i.Pct-  il.  ii. 
Or  di  Criitu  paiicntc  fonni  genera  Line  uto 
figura  tutti  quanti  i  giuiti  «tunilo  In 
•lollrìna  dcllu  Scrillurc,  c  do'l'pdri.  Nii- 
s^-L^ioMlof^  tdice  S.  Gregorio),  il 
quale  comt  tipo  di  Cristo  non  la  an. 
nunziasse.  Frefot.  in  loh.         la  qual 

clic  noi  abbiara  d'ogni  parie  unii  gran 

ci  ijirop^la.  Heb.  su.  i.  Or  Irn  f'iinLi 

la  via  ilo' patimenti  precortero  l'Autore 
della  utate,  il  quHÌe  ]ier  meiio  de'pati- 
mcnli  fu  egli  pure  perfezionalo,  eumu 
dico  VAposlolD  (Heb.  II.  .o.],  die  Ir^ 
tanti  tectimoni  il  BantQ  Giobbe  sta  per 
cccellci™  ehiainato  esempio  della  jw- 
xicDiu ,  s  eoo  questo  nome  sia  egli  cono- 
EciutoDcllD  Chìua,  e  nelicstegsc  Scrii- 
Iure,  qual  fiogio  non  foriott  della  rirtù , 
e  del  inerito  di  nn  nomo  .i  grdnjo?  Egli 
Tu  leramenta  eletto  da  Dio  ed  essere  Una 
«preiM,  e  »ÌTa  (iguni  ilei  Salvatore  |Ib. 
gUnumini,  ed  egli  più  (pecialmenlo  |do- 
uic  nato  S.  Gregorio)  in  quello  cU'ei 
pati  fo'coninceru  ipiello ,  clie  il  Salyaluro 


predisse  i  mi  Eteri  della  passione  di  Cri- 
sto, jterahè  non  solo  nelle  parale,  nia 
anello  ne'  propri  suoi  paliincoti  egli  pro- 
fetò. Ella  è  regola  ai  " 


della  : 


logoBa 


ente 


i  il  r 


d'i  Giolibo 
1  sr.indo,  o 


Doiiersiio  della  lìgura  col  Hpir 

uello,  ch'ei  legge  sia  piuttosto  espros- 
I  storia  di  Cristo ,  che  quella  di  Giob- 
bi quella,  che  di  Giobbe  tìcu  rife- 


.,p.u  VI 


e  propri! 


<io/or(-  [lBÌ.53.1i  e  il  nomo  di  Giobba 
vuol  dir  dolente!  Cristo  porta  il  nomo 
d'Oriente,  e  Giobbe  fu  uomo  grande 
tra  Lutti  gli  Orientali.  TuLLii  la  vita  di 
Cristo  sopra  la  terra  fu  s,«!sa  ••^l/ardel 
bene  agli  uomini;  periraniiit  benr/a- 
eiendo.  Atti  X;  Giobbe  potè  gtorlarsi  Ji 
essere  slata  Vocchio  del  cieco,  il  pié 
dello  zoppo,  il  padre  de'  poveri ,  il  coa~ 
.olalore  degli  aj/liili,  cnp.  xxix,  con. 
lui  crebbe  dall' infan.  ' 


•a  lui 


:!  dal  >. 


■gli  fui 

alle  braccia  ilancha  rendelie  vigore 
:  parole  di  luifuroit  sostegno  a' vacil- 
liti, ed  alle  tremanti  ginocchia  ren- 
conforto,  IT.  3.  4.  1  bencfiii  di 
toriato,  i  snoi  prodigi!,  la  sanlili  della 
sua  dottrina,  I'uozÌdoo,  c  lo  grazia  ce- 
leslo  di  sua  parola  guadagnano  a  lui  gli 
affetti  di  tutta  il  popola,  talmente  che 
d'ogni  parie  lojcguqnl 


delti 


sbbe  si  legge,  cl"i 
quand'egli  andava  alla  pana  della 
città  ...  in  veggenilvla  i  giovani  li  riti- 


rubano,  «  i  vecchi  li  alzavano  ,  e  «a- 
™no  /«  ,  ;.r,nc<>;  pià  non  fiata- 
vana,  ...  i  grandi  rallene^an  la  toro 
-«oce,  ...  hsaio  dicealochi  aicottava  le 

di  M.  Gap.  XXIX.  Tele  fu  In  .lU  di 
Globi»  Qclla  fclicill  in  meiio  dllc  gran- 


rilnle  rangitmcoto  noi  veeS'"™"  <l'oliba 
■bbandDoila  al  potere  dal  Demonio,  «c- 
dtote  Btl'krh  gEopcrti  ni  tuo  lotanuio, 
g  unitoli,  a  «tnpe&tU  in  lantmnDia  gli 
unici ,  cbB  la  tnleuio  conildonDa  il  tri- 
■to apsttacolo,  e  plnngono,  ed  ilian  le 
iltidi ,  nni  non  poiiìnm  far  a  meno  di  ri- 
coniarci,  ohe  iL  Criito  in  BimitiGBimo  sta- 
to dcicritlo  fn  dal  profeta,  il  qiial  pro- 
fela  lo  Tide  dlipregialo,  e  l'infimo  de- 
gli uomini,  uomo  de'dolari,  e  ipcri- 
menlaton^ patimenti,  lo  vide  ripatato 
come  an  teÙiron,  tfiageilato  da  Dio  , 
t  umiliato.  I»i>  un.  Le  parole  delle  da 
DiOB  Satina  ilgairdo  ■Giobbe;  Suvia 
è  in  tuo  potere,  cap.  11.6,  ci  richia- 
masoiUa  memoria qne Ho  che  Gesù  ilìstc 
>  coloro  ebeindiTOiHin  catlorarlo:  Quf- 
lla  è  la  vostra  ora,  e  la  poleità  delle 
tenebre,  Lue.  XXil.  33.  (ju:indci  In  stolta 
moglie  dì  Giobbe  lo  disprciia,  e  li  barin 


10,  in 


Rccellerà  nn  giorno  11  sacrlGiio  iMl%unco 
Figlio  a  islute  di  tntlo  il  generennunot 
e  lu  preghiera,  che  egli  iàrl  pei  nioì 
•tc»i  crocifisaari;  E  gli  amici  ileuìpen* 
tili  di  quello,  elle  ateano  peniato,  e  detto 

Teila  figura  di  qoclla  gente,  che  dallo 
(peltacolo  della  Croce  lornauaao  perco- 
lendoti  il  pttlo ,  e  dicendo:  Vetamente 
•latUitraFieliuoldiDio?  Figliool  di 
Dio  Criito  par  nitora.  Giobbe  per  ado* 
itone ,  perebd  toneitito  mediante  la  fede 
■  ^el  cori»,  dì  oni  Grillo  A  il  capo.  Il 
gioito  finalmente  rotltnlto  alU  primiera 
lua  sanili, eBoileTDto  da  Dio  ad  oca  fe- 
liciti più  grande,  che  quella  della  precn- 

glori,  ''     '  " 


sari,  obe  qaei 

10  lo  iplrlto,  at 

11  nome  del  Fi- 
niranno intonio 


itie  rendercalb 

are  profetlcbe, 
iTinora  in  quelli 
gli  animi  noitri 


itelligPn 


■peranu?  E  coma  ill'unu,  e  all'altro 
Hanno  bene  quelle  parale:  SondiveaiUo 
argotnéiao  delle  loro  'caiaoid,  e  agget- 
to d£  toro  teiemii  mi  hanno  i*  aiomi- 
natione ,  e  faggon  lungi  da  me  ,  e  non 
han  ribrezto  di  tptitarmi  in  faccia! 


roraiione  di  Giobbe,  eaflèrma,  che  in 
^asla  di  lui  non  sarà  imputala  agli 
amici  la  loro  iioUetta  (cip.  xui.),  ■ 


i,  e  l'cjjicacia  della  tua 
riiurreiione,  e  la  partecipaiione  del 
tuoi  palimeati  (Philipp,  in.  lO.J)  t  il 
irnllo  grando  della  glatth'n  CriitiaDa, 
BÌnun  libro  per  tal  rìgoaido  pud  euertt 
piA  iVottmuo  pur  noi  di  queito.  Egli  i 
aneora  ripiano  delk  più  tabllme  teolo- 
gia,  a  con  alIlHimi  cOBcalll  ol  rapane  l« 
gmndena ,  la  maeità,  la  pouaDU  di  Dlot 
la  nu  upieu*,  la  gimtiiia,  la  proi^- 
denn,  i  premi,  e  ]e  pene  della  vita 
nnira,  e  la  rirarreiioDD  nniienale  degli 
nomìnii  abbonda  di  utiliuimi  ÌDHga>> 
menti  nomii,  ■  di  tolte  le  ro^le  mn^ 
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marie  per  ordinare  pìameots,  e  lUitaiMTi- 
ti-  h  Ttla,  iniegnuido  e  il  retto  luo  dei 
Ix-ni  prcKoti,  e  la  aititi,  a  l'amor  dei 
nemici,  e  la  pnicua  del  cuore,  ode' pen- 
sii^ri,  e  tutta  la  perfciioiie  detl'ETan- 
Bclio. 

D,i1ln  moltipliciU  grandissimn  <I<?IIe 
materia  Imitale  in  quello  gm"  librn  ™ 
nasce  eziandio  In  mottiplicc  oicurili,  c 
difficoilà,  tramenata  però  da  motte  cnsc 

DO  it  dL-siJerio,da  fame  dì  chi  lo  legge, 
come  lEDscare,  e  difficili  Krrnaon  tener 
luiurf  la  jacieLl,  ieconda  11  detto  di  Ago- 
rtino,  de  dcetr.  Cria.  II.  6.  Per  rendere 
u  (al  libro  intellìBibIte  •  piano  in  ogni 
na  parta  ja'piecoli,  alla  nlititi  de'qudi 
(ano  indlrìiate  le  mie  Gitlcfae,  non  1»- 
«tiTB  certamente  la  luce  delta  traduzione 
Tulgere,  U  qute  dorendo  cu  ere  lettera- 
le, e  cDOcilB,  com'è  il  Inlo  della  Valsa- 
la, non  pote*D  «opplire  adeguntnmenle 
al  bìjagno,  ma  oltre  a  ciò  ricliiedemi 
Dna  »cr!e  di  annotadonl  quii!  continue, 

giostn  Tcdul.i  i  gentìmenU  di  Giofalie,  e 
de' tuoi  nmici.  Una  bl  dìligenie  ere  tanto 
ji&  necesaaria  particolarmenta  riguardo 
■'  concetti  dS  (^obba  ,  percbi  le  aue 
opicuiani  jnene  di  bria ,  e  di  fuoco  po- 
trebber  Ibns  talora,  indurre  un  lettor 
meno  illoiniinto  ad  attiibnlre  a  qaeilo 
nnt'BDmD  de'dibtti,  cbe  mat  non  ebbe. 


T.11RO  DI  eiOBBE  111] 
Imperocché  (come  nolA  S.  Gregorio)  hN 
cune  parole  di  Giol.Iie  hanno  suono  aspro 
pi;']L'ltori  iHX'.i  i^Lmiti,  i  quali  non  lanno 
iolorui.TO  m  i  vero  lor  senso  io  prole  del 

premiere  sopra  di  se  le  Jisposiiioiil  del 

nr>n  ponno  le  parole  del  dolore;  pcme- 
c)tc  In  sola  coiDpBuione  degli  altrui  patl- 
incnli  ò  capace  di  penelrare  la  mente 
dell'uomo  pauente.  Ma  gaeluoqae  ato- 
dio,  e  Tatica  liBai  da  me  poita  nell'illo- 
gtraiione  di  qneilo  libro,  il  priudpale 
alato  per  bene  intenderlo  l'ho  iperato 
per  me,  e  pe'miel  lettori  dalla  proteiio- 
ne  del  nedettmo  Boto  Giobbe,  a  coi 
perciA  con  nU  anBco  Interpreta  ho  detto 
aorenler  Ta,oòealo,  aulare  di  quella 
alliaima  fitotofia,  la  ci  accogli,  e  ci 
conduci ,  e  sii  lu  naitra  icorla,  Jino  a 
laalo  che  ci  abbi  meni  mila  piana  via, 
affinchldirilla  strada  facciamo,c  dal 

più  ^iwcirilmcnle  lo  stesso  Santo  pregar 

amare,  c  linilare  b  sua  pniiijnia ,  amo- 
che  secomto  l' insrgnamento  dì  Faolo 
congiungendo  colla  medilsclono  della 
Scritturo  santo  la  puiionifl.conseniamo 
in  meiio  alle  contraddiiioni,  e  alle  affll- 
lìoni  di  questa  viti  la  nastra  aperama. 
PerpalieiUiam  ,et  ceniofalionem  Scrip- 
turanm  tptm  habtamut,  fiom.  VT. 
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GA.PO  SESTO 


Gioita  dinuatra  em'tgli  paliiee  auai  pfii  di  quello,  «fa  Mia  mtritatoi  ti 
laataila  di  tiunaiiaiutoitala  dagli  amiti,  e  riprende  con  firui  anche  quatti 
Ire,  che  crono  andati  a  eenidarlo,  e  diede  di  enere  udito  patieatcìnenie. 
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CAPO  DECIMOQBARTO 


Giùhbe,  eoniidtrala  fumana  fralezza,  ammira  la  prowidcnia  di  Dio  reno 
Cuomoi  dopo  quella  vìla  egli  un'altra  ne  aipclta,-  e  proftlixia  la  riiurretione 
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CAPO  VEKTESIMOTERZ O 

Cicbbe  implorando  con  ttiaillà,  il  giuditio  di  Dio,  dimmlra  eh' ti  non  i  punite 
pfnuii  peccati,  e  eba  penta  rtuamenle  dtUa prauidtnxa  di  IHoincomprettit- 
aic,  tAe/ail  lutto  tecondo  la  tua,  volontà.  ■ 


I-  Bofimltm  Rlu>  Ioli,  (il 
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ALLA  BA«ftA  REAL  HABSTÀ 


ìono  per  lo  più  gli  scrii- 
lori  nel  dedicare  le  ojiere  loro 
a  Personaggi  di  akissima  sfera 
noD  aspirar  più  in  su,  che  ad 
oiiencre ,  elle  quelli  il  riverito 
lor  nome  prestino  a  illustrare 
il  frontispizio  de'loTO  libri.  Io 
])erù  nel  presentare  allaH.MV. 
il  volgarizzamento  de' Salmi,  e 
le  fatiche  da  me  poste  nel  di- 
clùaTarli,  non  solo  ardisco  di 
promeoermi  il  beiugnisùmo 
suo  aggradimento,  ma  di  più 
ancora,  che  le  stesse  fatiche  an< 


deranno  solio  de'  vostri  regali 
sguardi,  Iinpcroccliè,  mi  per- 
metta la  R.  M.  V. ,  che  per  la 
salubre  influeaza,  che  può,  e 
dee  avere  un  sì  alto  esempio ,  io 
non  taccia  come  quello  spirito 
di  jnetà  e  di  r^igione,  che 
tutte  anima  le  azioni  e  la  v^ 
della  M.  V.  le  fa  amare  e  pre- 
giare qnant'ella  merita  la  ^vi- 
na  parola,  e  che  nella  assidua 
lezione  di  essa  KUa  sa  trovare 
quelle  delizie,  che  sono  quag- 
il  conforto  delle  anime  giu' 
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sle,e  il  sostegQO  delle  toro  spe- 
ranze. Per  la  qual  cosa  non  piiò 
non  essere  accello  alla  M.  V.  Ìl 
libro  de' Camici  del  re  profeta, 
Cantici  della  fede, e  dell'amo- 
re ,  pascolo  dolcissimo  della  pie- 
tà, e  compendio  ammirabile  di 
tntte  le  divine  Scritture.  Ed  io 


non  dubito,  che  ognuno  con- 
fesserà, che  bramando  io  dì 
comparire  una  volta  a'  piedi 
dalla  R,  M.  V.  per  tribuurle  un 
attestato  della  umilissima  mia 
divozione,  sono  stato  nella  scelta 
di  mia  offena  assai  fortunata 


WL  ILIICSiS  ID3'  Staimi 


PREFAZIONE 


tempo  prima,  ohe  la  ponesti  In 

x\aae  degli  altri  libri  lanli  ieì  ye,^ah\o 

pendili  di  addogarmi  lì  Calta  impreu, 
ebbi  il  peoHem  di  dare  nello  nostra  lin- 
goi  tradotto  U  libro  dc'Hlmi,  e  termi- 
nata nppena  la  ediiionedet  Nooro  Testa- 
mento fiiroul  In  verilmo,  cbe  [teeoendo 
l'ordine  delle  Scritture)  esce  adesso  alla 
luce.  E  In  qaetlii  ralìca.  io  ebbi  per  toim 
la  Gonsoliiiane  e  il  proGllo  spititualo  di 
tante  periionc  dell'uno  e  doll'allrp  ses- 

loro,  o  per  solo  impulso  di  pìeti  bonno 
continuamente  iu  tocca  qu ci idiy ini  can- 
tici, B  niaiunn  cogniiiono  Dtenda  della 

bcIIh  Chiepa,  non  sono  perciò  in  ìstalo  nò 
di  gnitamo  la  celcitialc  soavitì,  uè  di 
Inmeluttoqnelfrutlo,  che  per  propria 

0^1  snimn  ben.dispoita.  Ma  con  parti- 

portaTami  ■  ijnejlo  latoro  il  desiderio  di 
aiutare  e  soTienire  nel  loro  bìiognn  la 
Vergini  a  Dio  cnniacrate ,  tenute  eeccaido 
i  <^u>nì  della  Ciiieti  alla  pabblica  ora- 
■ioDe,  la  quale  per  una  gran  parte  nella 

un  bam  numero  agni  giorno  ripclonji. 
Or  nimno,  cred'lo,  negherà,  die  lain- 
telligcDiadi  quoti  ulmi  scrTirchbo  as- 
■■iuiiDO  a  nutrirò  e  accondere  il  loro 
terrore,  e  a  renderò  «iandio piC  faoile, 
e  dolce,  cb'egli  forae  per  molte  non  e, 
l'adempimento  dì  questa  loro  graTÌstima 
□bblipiiane,  nella  quale  nun  gola  il  pro- 
prio lor  Lene,  ma  il  bene  ancora  di  tntin 
quanta  U  Chie»  debbon  cue  proponi. 
Iniperoccbc  du  questo  anime  separato,  e 
diriaedal  (eeolDiCbìaDutti  alla  perfeiiiv 


no  della  Tila  cristiana,  unite  con  indit- 


kitondono  il  khìO.  Imperoccbò  onebo  al- 
lora qunndo  la  lìngua  latina  era  lingua 
del  popola,  ed  era  nelle  bocche  dì  lutti, 
mollo  cose  i  sempliei  Fedeli  rccitaTano, 
o  cantavano  ne'salral,  le  quiU  o  per  la 
jirofondilà  della  dottrina*  o  per  la  oicu- 

teiran  essi  comprendere  tcda'VcKorl  e 

dichiarale;  ni  per  lutto  questo  ad  alcuno 
venne  mai  il  pensiero  di  pronunii«r«,ebe 

tarlo.  Imperoeclio,  come  dico  S.  Agosti- 
no; Il  popolo  ctcdemi!  le  lutar  non  in- 
tende, crede  perà  euere  buona  eoia 
ija^Uo,  cA'ei  conia  (Traci.  31311.  in 
Jean.);  onde  allo  iutenainni  dello  Chioui 
lor  madre  corgiungondo  la  propria  in- 
leniiono,  e  colla  fede  e  coll'amore  ae- 
di riporSrc  il  fratto  della  loro  carili. 
Ma  oltre  all'onere  l'intclligcnn  di  ciò, 
che  BÌ  diee,  ottima  meiio  ed  aiuto  a 
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l'ai 


e  dolio  spirilo  I 


■olito  adi  S.  Tommaio,  iltra  cuere  il 
frutto  ^1  Durilo,  altro  il  iinitto  della 
npiritualo  comolBilone  e  refeiiooe  (co- 
m'è! l'oppclla),  e  cho  ili  qucito  secondo 
/nitlo  non  può  godere  ehi  non  intende  ; 


orlando, 


laide,  che  chi  orando  colla  lingua  noa 
la  intendere  ifu^a,  tbe  dite  {la  np.  i. 
ad  Cor.  XT.  IdeL  3.),  farfliinì  adunqtie 
con  di  grandtf  aliliti,  a  di  edlfieulme 
pel  «omuos  del  ^Kinlo  il  pretentargli 
filato  qiwitidiaDa  falcala  drlU  piEti  nel 

«  (ntlittto,  cbe  per  quanto  è  pjastbìle 
vi  troHM  i  «IBiI  •  >  eoncolti  dui  gmo 
nnUla,  a  ala  dello  Spinto  del  Signora 
tvpnti  ooneeniplkltlB'nMetlstta'iaeii- 
n(  gÌDDta,  ittm'  tnmnnvBtì,  b  una 
perolo  io  quetla  «tatù  forma,  nella  qnala 
egli  comperiHle  in  (Jaella  latina  rersione, 
di  cui  >Ì  serre  tutta  la  CsttolicB  CUe- 


H  uinggior  fedultA  e  diligenii,  egli  è 

tara  a'pcnsiori  del  ProFet»  i  puoprìl 
ùerl  HUtitolgw,  lo  oba  •ard>betrop- 


tari-in  ({uildM  nb^ara  gli 
TÌ,  o  na  iii^niuflea^la.  foiu^ 
Mi;il  niaggio. 


li  quello  libro 


io  egUéunaniccDltD  d'Iuni 

lita  dì'  celebrale  le  lodi  di 
Tgli  giBxie  pe'henefiiii  gii 


B  le  . 


della  legge  per  i 


{jrandi  del  Signor 
prodigi!  dello  un 
reno  il  popolo  d 

antichiuimo  Bx  il  connine  prein 
Ebnì  di  tragmettcrea'paitsrilami 
ria  de'^jnuidi  avvenimenti  per  meli 
Cdutici,  i  quali  per  ladoliHiia  aa 


iraolo.  ConcioMiicbè 


lia  del  Terso,  e  per  rsltellamenta  daUa 
itile  poetico,  con  facilità  si  imparavano 
■  medte  dalli  tenera  etA,  ed  erano 
jeiea  iìcum  a  conmdo  meeio  per  oon- 
ddella  Storia,  mena. 


che  fu  c 


aoUe  al 


i.  Ma  t] 


!  la  dillérenis  gnnde 
gì  fu,  che  i  cantici  di  queato  popolo  fìiT- 
rouo  diretti  ad  etaltare  le  meniìglie  di 
Dio,  B  i  monnnieoti  della  wra  nligiooe, 
ed!  più  tiiTOQ  lavwO' di  uomini  qqnHto 
illAitii'B  fsmoaì  pa'nHlnntì  talenti,  ma 
di  piik  ancora  auittati  dallo  ipirìto  del 

«■tlen^one  coiiaervati,  come  quelli,  ebc 
FiiceaD  parte  del  teanra  aatiD  delle  Scril- 


fre»™  U  rieordiBit  do'Ertll  i-map 
iitmaioii  cantenènrno' Mieon^  ■  e 
lione  della  pielA,  ed  anche  inùgni 


e  della  Meìarda 
lift  pel  deeiderìo 


del  In  Grecia  gli  ttìmi  degni  di  estera 
esiliati  da  ona  ben  coitnmata  repubbli- 
ca. Ma  nel  popola  del  Sìgno^,  i  monu- 
menti del  quale  sono  dì  gran  lunga  anls- 
■    *      uclli  i" 


popola  del  Signore  la  poesìa  fn  conia- 

«ecrata,  e  rivolta  al  ano  vero  e  giujto 
obhietto,  elle  lodi  del  vero  Dio,  e  a  aer. 
vìre  alla  religione  ed  alla  pieli.  Noi  ab- 
liiam  gii  ne' precedenti  libri  santi  veduto 
il  celebre  cantico  sopra  il  miracolosa 
pawaggio  del  man  rosso  (£xod,  xv.  ■■)> 
e  quello,  col  qnala  Hoai  nnn  tot  vnlls 
darà  tu  ninnùiabil  oompeaBo  di  tutta  la 

liare  pe'  •ecoli  posteriori  le  vtsenda  del 
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popolo,  secondo  che  «gli  a  foiia  stato  fé- 
dels,  od  aireMC  traigredita  U  Mena  legga 
(Dtattr.  ^Xtu).  E  abUm  pur  vaantO) 
«une  au  iniiffx  Troblau*  eoa  alUnl- 
mo  canta  detcrìtte  un  MiparbImiBiD,  a 
potratiuioio  nimieo  prostrato  per  mano 
di  donna,  s  lodi  Dio  vincitore  e  aaCore 
dell'impren  [Jud.\v.ì:  e  come  oii'altra 
donno  (la  madre  Ai  Samuele)  con  inno 
pieno  di  tenerissimo  nffolto,  e  di  sublimi 

riconoBc'enia  pel  dono  fattole  di  un  fi- 
glinulo,  il  quuTe  in  tempi  difficili  e  pe- 

salute  d'Israele  (i.Heg.  il.).  E  in  tempi 
ancor  più  Timoti  di  simili  sacre  caniD- 
ni  abbiamo  le  TCstigie  ne'libri  di  Mosi 
[ifan.  zxi.  17.  i7.)>  come  nelle  età 
pmtetlori  pretao  t  prsftti  Inia  (111. 
xncvii.),e  Olona  (ti-Vn  Hnlvcdc  (iii.), 
B  nel  nnoTO  TestauButo  (Zaie.  l;  11.)  n> 
vegglam  fH  TOlte  gli  etompli. 

Secondo  questo  onticKisaimo  cosluma 
il  santo  ra  profeta  Dmidde  ebbo  da  Din 

i-gli  Illustre  cantore  d' Iirarte  (II.  Reg. 

ccodo  egli  stesso:  Lo  spirila  lUlSigaore 
per  jnt  parlò,  e  la  parola  di  lui  fu  auUa 

coma  aptn  di  Unto  re,  ma  molto  fii 
come  detteti  dallo  stesso  spirito  dì  Dio, 
foratio  in  continno  uso  presso  la  Sìnago- 
Cosi  noi  leggiamo,  che  iielli  dedica- 

cantaiano  sugli  stmroBnli  gl'inif  del 
Sigitùre  falli  dal  re  Daiidde  per  loda- 
reilSignorc  (II.  Paral.ril.e.).  Coi)  nella 
risioraiiune  del  culto  del  yerd  Dio  li  re 
IDiecliia  ordini,  che  t  Lerlti  lodassero  il 
.Signore  cngl'inni  di  DaTid  (ir.  Parai. 
XX  TX.  3a,),  Così  lìnalmenle  dopo  il  ritomo 
dalla  callmtì  dì  Dabilonia  appena  eretto 
l'alitare,  e  gettate  le  fondamenta  del 
tempio,  si  reggono  impiegati  i  Levili  a 
cantar  le  lodi  di  Dio  co'ialmi  di  David 
md'Iiraeleii.Etàr.m.io.).  Dalle  qoali 
CON  apperÌKe  nome  i  salmi  del  re  pro- 
teta  quii  libro  divino  TuronD  non  solo 
atddittl  e  letti  dagli  Ebrei  in  priTuto, 


ma  ripetuU  4 


00,  onde  sn  cosa  ordinarla  tn'msdetimi 
Ebrd  il  saper  questi  salmi  a  mente  fino 
dalla  tenera  etk  £  di  qoesto  stesso 
coatinooDso,  che  laceasl  de-salmi  dalla 
Sinagoga,  è  un  documento  ipiello,  che  nei 
titoli  de' salmi  stessi  si  legge:  Pel  primo 
di  della  lettimana.  amTo:  Pitgioriu 
airaaii  il  saòalo,  e  abnlli  eapreidanii 
colte  quali  non  altro  Tool  ÌndÌc*Td,  w 
non  che  in  tali  giorni  aoleTano  cantuli 

Sono  cento  cinquanta  ì  salmi  conte- 
nuti nella  raccolta  trasmessa  dalla.  Sina, 
gagà  alla  Chieaa  criatiana,  i  quali  saimi 

nisiniio  niega ,  che  ablnaoo  per  autcn 
Qavidde.  Uo  detto,  almen  ])er  la  nuid- 
ma  parte,  conciossiHchl  le  noi  rarrema 
aver  riguardo  allb  autoriti  degli  anttebi 
Padri,  ed  anche  de'ptù  antichi  nueatri 
della  Sinagoga  (vedi  Perei  comm.  hi 
Psffll.)  non  avremo  difficolti  di  erodere, 
che  tutto  il  nostra  saltero  a  Davidde  pos- 
sa attribuirsi;  della  qtial  cosa  parlando 
Teodoreto  nel  suo  prologo  sopra  i  solmi, 
Issoii  scrittot  Faglia  del  maggior  nu- 
mero l'autorildi  perocché  il  maggior 
numera  degli  Scnttorl  haMa  detto, 
ebe  quelli  *almi  teifdt  Daviddi.  Ecer- 
umeUM  m»  ^Miobt  ^asa  ■  qnatta  ntcb 
riti  pnb  agginngeiri  eoi  A^ettara,  pHmo, 
che  nel  NooTO  Testamento  Davidde  6  ri- 
leggendosi in  S. Luca  (XX.43-):  Lo  ileiio 
Davidde  dice  nel  libro  de'ialmi;  se- 
condo, eome  negli  Atti  il  salmo  II,  il 
ijnale  non  ha  veron  titolo  uè  presso  gli 
Ebrei  nè  presso  i  Latini,  i  citato  come 
salmo  di  Daiiddc;  teno,  che  general- 
mente parlando,  qualunque  volta  nel 
Nuovo  Testamento  i  rammentato  il  libro 

Mail.  XXII.  js.  Marc^X». 
Ani  11.  25.  à5.  ce.).  Con  tali  firodk- 
liienl  i,  ercd'  io,  S.  Agostino  dopo  aver  con- 
futata l'opinione  di  quelli,  che  dicevano 
non  essere  di  Davidde,  senati  qne' salmi, 
che  in  fronte  portano  il  nome  di  Ini,  con- 
clude: Sembra  a  me,  che  con  maggior 


rtriiindgliansa  peaiino  quelli, da'qua- 

nali  come  opera  di  Davidde  (Da  Ci* 
lib.  XTil-  i4-].  ConlattDciA  Tcggendo 
per  altra  parte  eame  Domini  ili  gnodot- 
triiM  e  pieU,  tra'qniti  lo  ateiio  S.  Gi- 

cd  bau  credalo,  cho  ni»  di  questi  Baimi 
■tlribnireii  poiunoad  altri  Scrittori  sa- 
cri, dei  qaali  li Im ne' titoli  il  nome,  non 
atdir^  di  deciderà  lai  quiatitrtie,  ah  di 


Dio^m 


□  tuti 


irpt»- 


de'ulmi 


'      lil^  t 

fede  ttitti  gli  altri  libri  della 


nel  peccato  aon  concepat!  delb  lor  ma- 
drei  iodi  b  Bentrala  corrDiìona  d^li 
■tMÙ  nomini  rinilU  td  idonM  Dei  di 
pietra  a  di  frugo,  opere  dalle  lor  minli 
e  U  aeparuions  di  jUmmo,  a  I*  »■  fe- 
da, e  lepralB^diGin«epF«,eÌ|papola 


dotliere  degli  ] 


o  il 


paiuggio  del  iB 
di  Dio  Terso  di  questo  popolo,  e  le  sue 
mormoraiioni,  e  le  lae  iofedelti  punita 
Mieraniienteneldeieita.  Della  qnali  caia 
la  deicriiione  periétianienta  conForme 
allo  divina  Storie  di  Mo>é ,  e  abbellita 


eloque 


aona  allk  Intdligann  della  dirina  { 

molto '^leniiari  ini  tanga  lontano. 
GoabiMTÒ  nondimeno,  cbe  nMi  bo  la- 
•cùla  di  eiBiuinare  attentamente  le  ra- 
gioni, cbe  quinci  c  quindi  produconfi, 

littiieìa  in  rerun  modo  da  rigettarsi  i  onde 
e  nella  ipoùiione  de'tItoU,  e  nell'illu. 
eltan  b  malaria  itBua  de'nlmi, 
taiioDe  di  malti  dotti  InlarpRti ,  bo  pnk 
annto  tempra  di  fiir*eders,  come  tolto 
ptaMt  mlenderti  in  gain ,  che  non  n 
eli  In  terno  modo  pregiudicata. 


di  quel  sublìmo, 
cue  e  propria  loi  ai  JJavidde,  lapiice  gli 
anìiui,  e  gli  solleva  lino  a  veder  quali 
cogli  occhi  dello  spirito  In  operante  On- 
nipotenia  diviu,  che  o  alla  ooer  di  l'ca- 
nra,  o  le  ordina,  o  le  dupoaa  lotte  al 
bene  dal  popolo  iletta,a  allo  abblUniento 
della  ssa  Cbieaa. 

Ma  con  qui  viveita ,  e  mblimiti  d' im- 
magioi  c  dipcDsicri  li  fa  qui  vedere  Dìo, 


i?Qualv< 


alla  santità  della  iteisa  legge  l'apparat» 
grande  di  maeitl,  che  Dio  prometta  aUb 
pobblicBiione  di  questa  legge,  e  alladi- 
chiaratione  di  quello,  ol.'ci  vDole  dagli 
nomÌDi  per  farli  giusti  e  felici?  Bla  il 
Legislaton  degli  £l>rei,  teooodo  l'ordina 
"  lecondo  l'eoouomia  de'tempif 


culto  ca 


e  dei 


dica  S.  Amlnagio)  la  Stori*  nera  iit 
sce ,  ae  la  legge  divina  dì  i  precetti  di  vi- 
ta, te  la  proleiia  annanila  il  fataro,  le 
la  iapienia  penoade  ed  edilica  ,  lutto 


■wrifiaU  di  iBogM)  e  ben  presto  l'Ebrea 
carnale,  diqiendoali  i  fini  avuti  da  Din  in 
tate  Ittitmione,  fi  eviMiA  ■  porre  in 


fa' e' sono  ami  ioutili,  e  a  Dio  spia- 

dallo  spirito  di  pieti  e  di  feàe:  quindi  il 
'o  spirituale  culto ,  elio  egli  propone, 
immenda,  culto  degno  dello  sleiao 
Evangelio ,  li  coi  miaterii  sono  bbcotb  il 
maiiimo.e  primario  argomanto  de'nlmi, 
ImpoRMNibè  in  qDuto  ancora  appariico 
la  eiimia  bontA  del  Siywra  a  la  provi- 

toitengn  la  fede  e  la  iperanu  nel  Cri. 
Ito  venUuQ  [nelCrìrio,  fine  della  l^gs, 
e  principio  di  gtodiais  per  lutti  i  ar»< 
doni!  di  UtU  i  Mooli]  a  toileper  quella 
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!,  la  atorìi 
atltt  cbianmente,  c  con  tìtìssìidì  colori 
ncrilU  fotte  e  dipinta  in  qaeiti  canlU 
,  cIiB  doTean  eiiere  perpsloamenle  tra 
mani  di  tatti  gli  Ebrei,  e  nella  bocca 
ditta  la  Sinagoga.  QaiDdl  ne'ialRii  pi& 
lortamenle,  che  in  TCran  altro  libra 
Ile  Scritture,  DolTeggiamoannaniiala, 
predicata  la  eterm  origine  dv  Lai  ge- 
;ratDsnnt)h  atella del  mattino,  s  U 
la  gempltema  virtù,  o  dlrinitì ,  e  la  Te- 


di Helobiiedccb ,  Saoerdo 
lai  con  glniiimento  «olonne  dal  Padre. 
Qnindi  ne' (almi, predette  non  lolo  lo  glo- 
rie e  le  grindeue  del  medegimaCriito, 
ma  di  pi&  notate  a  parta  a  parte  le  coiv- 
fraddiiioni,  che  egli  aTll  da  soffrì  re  dal 
■no  medeiimo  popolo ,  s  le  congiare,  e  le 
Tioleate  rigolaiioni  de'niol  nemici,  e  il 
tradimento  di  un  discepolo  infelice,  eia 


gli  obhTobrii,  ond'ei  »rà  satnllato,  e  i 
flagtUi,  e  U  fiele,  e  l'aceto,  e  la  crociCi- 
doae,  e  la  morte  ni  legno,  lopra  il  qaal 
legBo  con  la  bocca  le  parole  dallo  ateaw 
IMcUe  otnopl*  il  imnacriSii»  ^ito 
Salntim  Jitinai  il  qnala  wrai  detto, 
cbaadempigrdorea  tatto  quello,  cbedl 
lai  ne'  profeti  e  se'  salmi  era  loritlo. 
Quindi  finalmcnle  le  potteriori  glorie  di 

■ione  al  cielo,  i  doni  dati  agli  nomini 
nella  mlHiono  dello  Spirita  Santo,  e  la 
■ne  TÌttoiìe  «opra  la  dominante  cmpieti , 
o  aopra  l' inferno,  e  le  genti  tatto  bene- 
dette nel  «me  di  Àbramo ,  secondo  l'an- 
tica promeau,  c  la  Cbieu  grande  di  qne- 
Itc  genti  compoita,  che  loda,  e  loderiin 
etemo,  e  benedu-à  collo  >lci(o  IDaiiddc 
il  anoceleate  liberatore.  Dalle  qaali  cose 
agefolmente  comprendeii  per  qnil  mo- 
UroBOaiologli  Apoatoli,  ma  il  msdeur 
mo  CrJito  dai  tahal  di  Dnidda,  jrii  olia 
da  *emD  altro  libni  delle  Snrittare,  trag- 
^ua>  !  Imo  argomoiU  a  dlmoitnie  la 


Terità  del  Vangelo,  ed  a  oaofimders  Ik 
incredulità  de'Giodei.  PerocobA,  coma 
dalle  testimonlanifl  d^li  antichi  dottori 
Ebrei  arrenio  occaaion  di  redere  pli  ral- 
le, ora  altamente  fìiga  la  (radiiions  nella 
Sinagoga,  che  Daridda  non  solo  nella  na 
vita  foiie  itato  nna  bella  figura  del  H«- 
aia ,  ma  di  Ini  oncora  areue  proEètiea- 
mente  non  adombmtl,  ma  diitinlamenla 
espresil  e  delineali  i  caratteri.  Cbe  «e 
Gnalmentc  de'principii,  e  del  dommi  della 
Criitiana  Dpienia  torrem  parlare,  noi 
ne  troveremo  dappertutto  apani  nei  aal- 
mi  di  Darid  a  gì'  inaegnamenli  a  gli 
eaeraini.  Qneita  •a^ania  erangGlica  con- 
dotti tntta  sella  p  ' 


riU 


lo  della  cariti,  e 


I  Ofili  E 


ì  Tarieli  dì  pentieri  a  di  fìgnrc  toni 
neue  in  bella  Titta  le  rtigioni  di  amar. 

\o,  aia  per  qaello,  ohe  egli  Ò  rigaardo  i 
Vìi.  Noi  qui  detcrìtto  il  Tcggiamo,  e  rap< 


presei 


iriU  e: 


imnienta,  taoUtà  ae 
incomprauiUle,  dw  per  goo  masto  ba 
la  lu»,  e  di  pUk  booti  mnniia;  Pnni- 
denn,  che  tatto  Teda,  e  d!  latto  ba  co- 
iidegna  di  piegare  le  orecdiie 


chÌBr« 


cbieggon  toitentan 

ralilà  incl&bile  TCrtD  dell'uomo,  tene- 
reiia  di  affetto  toTra grande  Tono  de'  gio- 
>ti ,'  paiieiua  e  longanimili  Terao  dei 
peccatori;  benigniti  a  miaericon" 
IO  da'pamleoH..  E  tutte  qaeate  a 
mirabili  traiporti  di  amore rappr 

etpreaae  na  aalDii,  ci^^ngonoaa 


IO,  di  CI 


a  Dio 


anela,  di  Dio  ba  Mte,  in  Dio  ti  nll^iB, 
m  Dio  einlta,  e  per  dir  tutto  eoo  Ini  tae- 
deaimo,  ni  in  Diala,  ni  in  terra  non  tran 
oggetto  da  amann  a  da  deaMaraid  fburì 
diri  no  Dio.  Quataua  haim  mai  per 
ne  net  cfdo,  e  età  volli  lo  da  It  tapra 


■s  mite  le  altra  TÌrlù  nella  iloria 


punì 


.14.  i5.  17.)-  Dallo  I 


3;  l'ai 


radei 


IO  eli» 


meodiU  l'anione  de' fratelli 
coBOonliar  la  dileiioDB  feri 
■Mmrai)  sii  pcidoDO delle dIE 
miti  tUanuBrta  tatti  ■  tiiiì,  obo  «  qnsria 
cariti  H  aggoagaao,  e  toriato  anoiin 
soreate  il  natonlo  duiderio  del  ^uto 
di  Iram  tolti  gli  aomini  a  Dia,  che  S  il 
Boa  della  Itetla  cariti:  renile,  adoria- 
molo, perchè  egli  i  il  Signore  Dio  no- 
«ro  (  p«l.  SCiT.  6. 7.  ).  Glorificale  meco 

il  nome  di  lui  (pul.  XXXill.  4.).  donde 
ancora  l'affliggerli  per  le  cadale  degli 
itewi  fratelli:  yidi  i  prtvaricaiori ,  e 
mi  contumava  di  pena,  perchè  non  han- 
no oiservalele  lue  ^roie(p«al.  CXVUI. 
l58.)-  Quettiprararicatori,  cioè  latti  i 
ciittÌvÌ,oheTlalatiolaunl3  legge  di  Dìo, 
quoti  ■nn  qaB'nemici,  contro  de'qiuli 
di  nato  ido  ai  ttneodB,  e  eontio  dei 
fBiUtBona  egli  in  qaertinlnii,  predU 
tendo  ed  anuiniiuila  loro  i  liititrl  tre- 
mendi caitighi.  ImiMncoIiè  quando  il 
PnfiAa,  ^eno  d!  amaro  dolore  al  vedere 
lelniqailA  e  le  ingiustiiie  degli  aomini, 


ctie  olTeio  da  quelli,  ai  quali  non  ave. 
futto  se  non  del  bene,  ed  i  C|UiilÌ  avrcb- 

li  umiliai^,  ecf  o'4>'a  (paal.  XXXil.  11! 
i3.):  e  con  eniaii  aanor  fii  grude  U 
•teiB  diipoiiuooe  di  cuora  eiptvne  ^li 
ìd  un  litro  luogo  dicendoi  SemùU  ha 
nnittUiacolor,ek»  a  manefinanu), 
eatta  io  giuttaattnu  tolto  déniià  kd- 
■ilt/  petiegiiiti  t'inimito  f  imùwismi, 
raggiunga ,  e  aalpeili  iruima  eolla 
terra  la  mia  vita,  e  riduca  in  palvera 


gaeado  rordios  indicatod  da 
B  li> 


■  Kotl 


■olleei 


drillo 


ante^lTagiti, 
r™S.Ago.tÌDO) 

■  ■  j)  di 


Dio  c  mosso  n  cnsi  parlare,  con  tumto, 
e  giallo,  e  tanto,  e  retto  giudieio,  rdb 
toprefffallc  dall'ira,  non  vinto  da  ma- 
làiaglitawa  e  da  odio,  ma  ^nlo  da 
amom  delta  giaitiaia,  e  obg  qnudo 
■enbm  e^  lueniare,  b  oliisden  la  po- 
■diione  dei  peMtori ,  egli  -rerameiite 
prolàtim  e  ^predice  quello,  olia  ad  asn 
im  ^cnn  aranl.  Imparoccbè  goardid 
Sio  dal  Mn^céTe,  ebe  m  cooie  A  mite 
fem  enere  italo  gemmai  tnqpertetoda 
ifirtbt  di  fwdettatWDtn)  di  quelli,  cfaa 
In  tliftriì  toDpi  della  ne  «ita  lo  afline- 
to  oradelnente.  Spicca  ineraTtgliont- 


Abbian 
fags,  «Ci 


quali  0  l'antica  istoria  lacra  riguardaDD, 

0  illostrano  la  legge  diiina ,  o  predicono 

1  mistetii  del  Criilo  e  della  tna  ipoH  la 
Cbieia,  o  sublimi  dociimentl  contGOgono 
della  celesta  sapìeau:  e  da  quoto  «tono 
ai  fa  mauiretta  la  moltiplico,  aivii  iuG- 
uita  Dtiliti ,  che  può  ttarai  da  qnetto  di- 
lioo  libro  per  obi  soaelteata  io  imo  lo 
inediti,  «  del  tiM  •pirilo  A  riempii.  // 
Mima  (dica  S.  Bullb)  é  ta  ilitiOiena 
elementare  di  fue*,  c&a  conùnciatto, 
avanzamento  d^ proficienti ,  ttahilB  e 
fermo  jojfegno  per  li  per/etti.  Il  lalmo 
è  la  voce  della  Chieia ,  e  le  lalennitd  di 
leiilluiira,  e  inonda  di  gaudio  anche 
quando  alla  Iniieiia  e  al  dolor  ci  ri- 
chiama.-  perocché  guata  trìiieiza  ella 
è  la  tristezza  secondo  Dio,  traendo  egli 
da'caori  le  lacrime  della  penitenza.  Il 
talmo  i  cola  angelica,  ed  i /unitone 
comune  di  quella  eittadinataa  beata 
di'  cieli ,  e  della  Critiiana  loeieid,  che 
Ita  tutta  terra.  Jwouione  amaiirabiU, 
tapieatiiiiiaa  del  ao^ro  eeteite  Mac- 
uro,  il  guatelrovìil  nudo,  the  w  uno 
timo teatpa,  t  alai eantatiimo melo- 
dia di  iaudi,  eia  douriaa  imparavi' 
tao  di  latiue.  E  che  non  potrai  tu  ap- 
parare ne' talmif  Ifea  iella  forte  qid 
a  te  iategnata  la  graadioia  Jbrtetxa, 
la  eiatta  ttveriià  dalla  giatthia,  la 
peifitione  eom/nata  delta  pndtiaa, 
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l'itlvnla  coniiileniiaiB  del  gioito  in  ica- 
fare  qanii  ito  ricca  miniera  il  leioro 
della  spirilualc  iitruiionc.  Ma  in  infiniti 
nitri  luciglii  : 
polta  sotto  il 

<li  fa^icn, 


SI 


■are  qiunt'4  poilibiie  la  sirnun.  e  laciLi- 

plieì  fedeli,  i  Ijoali  poi  a  proporiione 
Mia  loT  tei»  B  M  loro  amore  potRmna 
nrlcoliirgi.  B  niino  libro  delle  Serìtlo- 
n  unta  i  «tato  giaminii  da  tanto  nqraero 
di  Eipealtarì  raaneggltto  e  dìcbianlo, 
come  i  Mimi  di  DsTldde.  Mollo  lopn  di 
cui  acrissera  i  Padri  ilella  Chioii,  parti- 
colsnnentc  S.  llivìo,  S.  Ambrogio,  e 
S.  AfjOjUnolra  i  Lalinl  (perocchc  quanto 

S.  Dottore)!  tra'Grcci  ^i  S.  Atarlasio, 
S.  Giovanni  GriiDstomo,  5.  Basilio,  £u. 
■ebio  di  Getarea,  e  dopo  dì  questi  una 
longa  (china  di  nomini  daltiHimi,  dei 
qtwii  non  nrelilw  con  al  brere  il  rnni. 
Dieatar  Mlamenta  l  Doni*  Sema  laMiiaT 
«li  tn  tuo  delle  làUcbe  de'piil  accredilit- 
tl  •  i^ttolid  latorpretl,  ha  ^nclpal- 
manla,  ucMndo  il  mio  iititnto,  ngnilate 
l'arme  da' Padri  dell*  Cbleta,  1  quali,  co- 
ma la  agoi  alliD  Uto»  «ipni  da'tibct 
nntt,«adBDebapi&  gpsoialnieiite  in  qne- 
■to  ho  Tolnlo  iTeie  per  guide  c  maettrì. 
iuta  tnidniioDB  del  lealo  della  Dintra 
Volgata  ba  pracanito  di  congiungero 
calla  chìaRiEi  una  cuttiitima  fedeli^, 
CiGcndomi  icmpolo  di  aggiangcrc,  o  ili 
Ifltnro  anche  uno  aemplice  pnroln,  nnn 
hadanilo  alla  gratin  dalla  cipre»<on<^,  ni 
alla  ilnidili  del  diacorao,  qnando  mi  è 
tambrato,  cbe  riò  non  poteiie  aversi, 
ienia  diacapito  della  nligroia  e  tema 
precialooa  ed  aaatfein.  Le  annatniìoni 
pai,  altra  la  acbiartmeiita  delle  difficolti , 
preteotana  nna  niNilera  di  paofmsi  dei 
HDtimenti  dal  Profeta,  nella  qualo  bo 
aarcala  di- non  oadr  dai  confini  dtlla  so. 
Ut»  mia  brerill,  ende  io  mi  proteato,  cba 


I.1B&0  DB*  (ALVI 
I  questa  annotaitoni  rìdiaggMM  dal  Ut- 
I  toro  una  certa  attenriona  e  rìBeniODI 
sopm  le  parole  del  teito  aacro,  a  mi  ai 
I  rireriscono.  Vcroccliè  a  diamianra  ci«> 
;  sceami  ira  mono  i  opera  quauao  BTeiii 

A,   min  .Ilaria  Mitlici.'Iiui  avessi  Tolul., 


Nu 


questo,  o  quel  paaio,  nd  di  notare  alcu- 
na ini  tn  opportunamente  le  ledoni  del- 
l'Ebreo, o  del  Greco,  o  di  alcun' altra 
antica  Taraione,  cba  dìOàriiaain  dalla 
Volgata.  Di  qnerte  nde  lauonl ,  te^li 
ne'nDitri  libri  aanti  ai  ìaeiiBtnna  ,  par^. 
Iimmo  gi&  anni  lungamenta  nella  pnlih- 

il  ripetere ,  che  questa  varietà  (come  i»i 

né  può  in  verun  modo  offendere,  o  litr- 
bare  lo  spirito  di  alcun  nomo,  né  (laro 
occaiiono,  o  protesto  di  stimar  meno  1;, 
uostra  Volgata,  la  quale  canonliiata  <lal- 
l'utoTatlone  per  tanti  aecolt  nella  Cbie. 
aa,  conaacnita  dal  giudiiio  di  tatti  la 
Cbìeia  adunata  nel  »nto  Coooillo  di 
Trento,  alati  aempre  ndU  aaa  anteotir 
cilà,  e  aggiungo  ancora  lari  aampra  tan- 
to pHk  atimata  eriapcttala,  quanto  piih 
verri  eaaminata  miDalamenla,  e  meua 
al  paragone.  Ua  di  qnaata  TarieU  parlan- 
do. In  primo  luogo  ognau  che JriBelta  f 
potri  vedere,  come  la  diveriìlà  è  ao*eal« 


ed  espnssa  in  altre  anticho  vertloni; 
L'nna  e  l'altm  veritA  io  ìlluatrerò  con 
un  solo  cscm}>ia  tolto  da  queito  Hbva. 

gala  leggo:  jipprehendilc  disdplìnam, 

la  buona  dollrlna.  L'Ebreo  dagl'Inter- 
preti ed  ebrei  e  cristiaui  per  lo  più  ai 
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Ira^Dcei  JdeTalteUbaeiodtllAmaìto, 
UFJgliuola,  iodifeuditl  11  ritoJlid»- 
ran  la  dìriDÌtA  col  portare  la  mano 
Itoeea ,  e  baciarìai  del  tjaml  rito  »i  è  pai%> 
luto  nel  libro  di  Giohhe  XXXI.  30.  S.  Gt. 
ri>finio  poi  pib  dapprem  al  LXX  ado- 
rate puramente;  inteDdenJo  ciò  del 
gliuolo,  cioè  del  Crielo.  Or  io  prmio 
ga  dalla  fecondili^  della  I  elione  eh  re 


I  dotlri. 


laig 

ds' quali  powam  dira  |[«iieraliatat«,  cbe 
0*1000  eoo  ogalvenen^aDe  riucToti  odia 
Cliicia  Cattolica,  coma  aoclK  preuogll 
Ebrei.  Un  gsnenlmetite  amiora  gl'IiU 
ifcunro,  cbe 


la  loinma  breritA  di  t 

■torno  alla  poeiia,  e 
n  degli  Ebrei,  queil 


cbe  abbia- 


ondo  luogo,  cbe  È  egli  adif 


luì  Kipn  la  tem  ,  lecoDdo  la  quale  ei  o»- 
«sttI  la  mondcua  e  purìli  della  vita, 
colla  quale  Iddio  si  onora?  Imperoccbè, 


doKrinn  del  Figliuolo 


ac  della  letten,  bo  accepulo  ci 


clic  in  pucbe  parole  sopra  di  ttJi  ho  cre- 
dulo di  poter  dire,  ma  HDD  bOToluto  en- 
trare in  uM  proliiu  ditcaiiioDe  ddle 
TBrie  opinioni  de'iiaitTi  Interpratt,  dei 
liliali  non  v'ba  ehi  non  confetti  la  Ineer- 
tc£Ea  di  tutto  quello,  cbo  In  lai  materia 
lutato  icrillo.  Altra  cOM  ell'è  doie  la 

lo  d'Isloria,  pcroccbè  sebbeoB  iiod  sienu 


iirnsi  li  preita.  Tuli  varietil  adunque  non 

mia,  ma  lono  pregeroli,  e  m'ufnn» .  r 
actrtséomi  CitHeUigema,  quando  ijuel. 
li,  dke  leggano  mm  ioao  negligenti.-  tale 
è  l'oneTTaaione  di  S.  Agostino  nel  libro 
della  dottrina  Criitiina  (II.  ii.},aoTBa( 
tali  nrieli,  e  della  utllitl,  che  quindi  A 
traggono  nobilmente  ra^on,  portando- 
ne «nelle  gli  «erapii,  coma  nella  ipoai- 
ilooe  ttena,  cb'n  fa  al  popolo  dei  luede- 


onil'ella  ebbe  orii 


l'illas 


•  saslioo, 
lualitu  di 
li  difTicollil,  e 


Bpprpniione,  cbe  tolleri 
l'animo  di  cliiunque  leggeri  queal 
Ma  lorntindD  ni  noitro  proposito 
•almi  portano  in  fronte  quelli,  i 


al.uonode|jllitrumenti,eninunoigno- 
la  eiunaio,  cna  i  nto  e  ueiia  muiica  e 
dagli  itriunenl]  da  corda  e  da  fiato  nella 
ucre  fonitonì,  ebbe  per  antoreSaTidde. 
Feroccbi,  quantunque  anllcbiuima  aia 
gli  Ebrei,  il  unto 


Re  fu  i 


le  dcstir,, 


occbè  nulla  di  tutto  questo 
rdinalo  nella  legge  di  Moti, 
ra  il  Griioslonio,  e  Teodore- 
Irarrc  il  popolo  ad  amare,  o 


Sotto  il  regno  di  lui  Asapb, 
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In,  cbc  iniiciDC  cd'Ioto  lìgtiaoli  dirige- 
t»no  tntlB  U  grande  uhieiB  de'inuiici, 
tn'qiull  tono  aacar  nomioati,  ediitìnti 
1  figlinoli  di  CoM.  I.  Parai,  xxr.  M>  in- 
torno B  qoeilo  iDilerìH  della  miuica,  c 
degli  strumenti  degli  Ebrei  non  mi  sten- 
derò di  TonUggio,  conte nl-ndomi  di  oj- 
^errnre,  elle  S.  Cingente  di  Alrssnndria 
inTesligattitcdiligentissimo  delle  «nticbc 
inemoric  ei  Rssicura ,  che  lo  musico  su- 
ora del  popolo  Ebreo  uvea  tutta  la  gm- 
■rili  del  canto  dorieo,  ohe  i  qnanto  dire, 
eraniDsico  >erii> ,  maicbl. ,  mae.toso,  e 
degna  di  colui,  che  vuoi  esaer  neriìlo,  e 

coros  insegna  lo  ateato  Davidde  (piai.  il. 
II.].  La  qnal  co»  può  a  noi  far  inten- 
dere quale  tpcde  di  muaico  ammetter  >Ì 
■poaa  nelle  Cbieic  dei  Crietioni ,  i  quali 
fan  profewione  di  adorare  il  Padre  in 


rild:  I 


Questo  rogior 


iii!i:i;na  S.  GWohmo. 
|iu(so  ancora  lasciar  di 
maniera  da  tenere,  j 


la  sii  k 


S.  Agoitino),  die  l'anima  procuri  di  ap- 
prDpiiare  a  K  ilei»  i  sentimenti  e  gli 
nHetti  del  santa  Profeta ,  b  di  qaeitì  rì- 
TBilaù;  e  ài  elliotlerri,  se  preparato 
lo  apirìto  eoi  rieorao  a  Dio,  consideri  it- 
tentamente  le  parole  di  lui,  e  nel  cuore 
dli  Ini  per  bdsì  dire  l'interni.  Se  il  lalmo 
geme,  ™  p»r  gemcU  con  e,IB;  «  il 
lalma  le  lodi  di  Dìo  inluona  ,  e  ooi  con 
euocaniau  U  lodi  di  Dio  te.  :  diceva 
.S.  Asostino.  Cosi  non  si  leggono  sola- 
tiliTiLe,  nò  S(iNm<^nL<:  si  sludbno  i  s.ilmi, 


tL  Sopra  dì  c 

dal  TiHerìre  almeno  in  patte  c< 
alesie  parole,  quello,  cbc  lo  alesi 


^u.-s<.lmi?E  com, 
assidi  amen  vena 
desiderio  di  recitai 

vanilà  del  genere  amanaf  Ed  e 
pur  cantati  pel  monde  tatto,  e  tu 
chi  al  ealor  toB  «  natceiula ...  A 
voluto,  che  i  nemìeidtlla  pietd  fii 


'.  salma.  AllorcbS  ii 


/a  ipermta,  ed  eiultai ,  o  Padre, 
nella  tua  mitericardia:  e  tutti  ^etti 
ajfelii  utciran  per  gli  occhi  miei ,  e 
per  la  mia  bacca,  quando  il  tao  ipirilo 
buono  a  noi  rivalla  toggiumer  FIgUaoIi 
degli  nomini ,  Etio  a  quando  nrets  etn- 
ptdo  il  cuore?  Fercbè  amato  toI  la  t». 
nitj,  e  andato  dietro  alla  Deniogiia? 
Perocché  io  awa  amala  la  vanità, 
ed  era  andato  appreiso  alla  menio- 
sna. Contesi.  IX. 4. Queatoeaenipio mot- 


pongo)  dlmosl 


e  (K 


a  fedele 
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■  «  'jr'^  fliAimim ,  rt  eoe»!.  ^  7.  C/rt  .o^,«rò     Jf  allcj^u,  c  htì  fwJmi  lU 

B.  aknnlGihid,  «nwiolMxluiiiiel  6.  if/si  GofWj  ernia  i/fiiii«»,«fJ^ii(imB 


luiiUiuD.      Inbuii  OHI  in»  a  alu^a^^^t^M-BUmi,  fedita. 

••niiT[rfala:<tiiKiiiIK.       I».  Cn  A'>/>r>n «uejnHiU: irf^l smItW. 
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PreghUradi  CrUlo  al  Padre,  eolla  fuale  Ai  prega dtaiuteeonin  hcalumUa, 
l'odio,  e  la  perfidia  d^aiel  itanici,  dt'giùUi  predica  la  perdiaieae.  —  tTmi- 
Ilaiiam  «strema,  a  eui  egli  i  ridono. 

In  lata ,  TailEuuDarR  Par  lajbt  ■-  S'Imi  il  DitliUt, 

I.  DcutilnriEB  BW  KUnoìi:  ipja  oi  t,  unir  ctMi, i  Dio,  Uatmlult:  ftrttrht 
(•ctaloDi ,  at  H  dali^  (ii(ia  me  ipnUm  at        IbÌwh  itlCÌBl^te,t  dal  InutClart  ai  a  jpaloiuala 
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Ite  geiai  lodino  Dio,  the  diede  adtmil  Crino. 
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Elogio  della  l'gg',  delta  parola,  e  de^amandaineiitì  del  Signore.  —  Ora- 
zione per  chiedere  a  Dio  la  graxia  d' intenderli,  e  Potuto  per  amarti,  e 
ottervarli. 
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Za  caneordia  nella  ChUta  i  dotdttima,  ed  ì  teatdeua  da  Dio, 

Culinu  gnAnm  DnU.  Cialliaiy  gradi  HDnUdt. 


i.  En  ^HB  boBiuD,  ti  ^um  jHaadliB,  ftfdida  Imma,  t  Mtt  foia  «fTvt 

3-  Shnl  UDgaaitua  in  u^le,  qwd  jletcudil        2^  Cffnrr  fvrZr  uR^unrfP  tpoFio  sulla  tetta ,  il 
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PRBFA.ZIONB 


Il  libra  da'ProTerLj  è  il  primo  di  quel- 
li, che  coniuncmciito  ilicon.i  Sapìeit- 
xiali,  per  rngione  del  loro  «rgomenln, 
che  è  d'ialruiri:  gli  uomini  nella  selean 
In  più  importante  e  oecanariB,  qanl'è  la 
scicnt.1  ile' cngi unii,  Sella  Tenione  dei 
LXX  questo  libro  porta  il  titolo  di  Po- 
quello  di  Prorerbi,  orrer  di  Panbole, 
come  EDDO  cbiimati  cap.  t.  i ,  cap.  X.  i. 
nella  nostra  Volgata.  La  Sinagoga,  e  U 
CbìesB  di  Grigio  con  egaal  rispetto  e  re- 
iwraiiona  nconobboroje  abbracciarono  L 

mesla  Inipitata)  mn  anofae  come  open 
di  Salomonn,  ed  egli  gteuo  Hno  a  tre 
Tolte  come  autore  di  cita  ti  nomina 
eap.  1.  t.  11,  cap,  XII.  8,  e  lebbene 
quella,  cbe  leggeii  al  principio  del  ca- 

a  talano  di  dnbitarc,  cbc  forse  questa 
parte  ito'  Prorerbj  od  altri  opparteoetEC  ; 
contattociò  la  maggior  parte  dogi' In- 


dia i,  cb'c'  precedono  di  tempo  il  libro 
dell'Ecclesiaste,  come  apparisco  da  quel, 
cbe  ìtì  ala  scritto  cap.  i3. 9. 1  Proierlij, 
come  ouern  S.  Ba«IÌo,  contengono  la 
ordiDDiione  da' costumi,  e  la  eineiiila^ 
■ioDB  delle  patiioni,  e  [  docamenti  per 
ban  regolare  latta  la  vita ,  e  in  brcTissi- 
me  artertetiie  lutto  quello,  che  i  da 
Un,  o  da  fuggire.  Quindi  è  che  tra  Is 
opere  di  Salomone  a  questa  si  di  gene- 
ralmente  il  primato  per  la  sua  grandii' 
Mma  utilitii,  e  per  la  copia  aoimirabils 
di  parisiima  s  sanlìsaimn dottrina;  onde 
disM  gii  S.  Girolamo,  che  ella  è  come 
no  Tero  ineiBiulo  lewro,  da  cai  poiion 


trarsi  tempre  nuove  riccbciie  per  1« 
propria,  c  per  l'allrui  edificaiiooe.  tm- 
peroccbi  abliiama  in  queilo  libro  riuniti 
gli  in  segna  ni  enti,  e  le  massime  per  ogni 
genere  di  perione,  abbiamo  le  piA  sin- 
cere regole  di  morale,  della  sana  e  retta 
politica,  e  della  buona  economia;  abbia- 
mo quel ,  cbe  debbon  sapere  per  ben  or- 
dinare la  Tbta,  0  qaelli,  che  slmno  in 
meno  al  mondo,  e  qneili ,  che  dal  mondo 
soo  separati,  e  la  fresca  ctJ,  0  l'età  ma- 
tura, e  i  padroni,  e  1  servi ,  e  i  mariti ,  c 
lo  mogli,  e  i  padri,  e  i  fìgltuolì,  c  i  giu- 
dici, e  !  magìttratì,  c  i  rogi  stessi, cin 
nna  parola  tolti  gli  nomini  Irorano  nei 
Prorerbi  le  leiioni  della  sapienza  pro- 
ponionala  non  meno  al  loro  bisogno ,  die 
alla  loro  capacilà,  candite  con  quella 
graiin,  e  uniionc  celeste,  che  amabili  le 
Tcude,  e  dispone  e  accende  gli  animi  a 
praticarle.  Quindi  È  cbe  da'Greci  Padri, 

indicato  questo  libro,  che  con  quel  dì 

ogni  tirtiì.  Che  se  olla  digniti  dcll'auto- 

ilissinin  re,  figlUioio  dl'rc^sanlissimo  c 

ricolmo  da  Din 'di  latito  sapere,  che' il 
nome  di  lui  divenne  quasi  il  nomo  dello 
stessa  sapienti  egli  i  quel  re,  cui  fu 
dello  da  Dio  medesimo  ;  Ti  ho  dato  un 

die  nisiuno  i  tlalo  simile  a  ^le  per 
i  avanit,  e  nisiano  tard  in  apprem, 
III.  Keg.  III.  la.  Onde  con  tutta  ragione 
potreni  noi  dire,  cbe  non  solo  perla  loro 

sono  fregiale,  ma  ancora  per  la  loro  bel- 
leiia,  e  copia,  e  graTÌtì  le  len lente  di 
Salomone  di  gran  lunga  tarpestano  tutto 
qoello,  che  in  timil  genere  fu  aeritlo  dai 
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filotoft  de'aecoU  posterlorii  e  cii  tanto 
pll  perchi  elle  Lanno  per  baie,  è  per 
fondamenlo  la  TCTa  pieti,  e  il  timore 
tanto  di  Dio ,  cbe  della  lera  upìenu  è  il 
principio;  di  qnclln  snpienia  io  dico,  di 
cui  0  nlunna,  o  malta  ojcani  e  conruu 
idea  ebbero  I  tonto  vantnti  snggl^Bl  Gca- 
tileiimo.  K  teli  aite  rìflettenito  lo  loien- 
te,  gran  dolore  sentÌTii  in  vergendo,  come 
per  una  biasiaierole,  ami  Tergognosn 
traicaraTiia  qaetto  libro  foste  conosciuto 
«1  poco  e  letto  dal  maggior  numero  dei 
Criitiani,  e  come  ancora  si  pocbi  pcnsas- 
«ero  all' infinito  vantaggio,  cbe  poi  li- 
teanBna  a  TormaTS  piincipalnente  lo 
S^itD  eitcaore  della  giarenli;  peroc 
dih  alla  Istmiione  da'giorani  gpecial- 
BMDta  ItiTODO  infritts ,  a  preparata  dallo 
i^ìto  del  SigDon  tutta  quatte  lauoni, 
ed  eaoTtidotiI,  e  inottameatl  all'amora 
ddltTÌrti,  «dalla  fbp  daliiiio.  PUb- 


cìa  all'Autor  di  ogni  bene,  cbe  la  fatica 
da  me  posta  nel  tratlaUrlo  con  fedelll 
e  chiarella,  e  nell' IllustruTlo  BCTlir 
posia  a  renderne  pi&  comuiK,  td  ancbe* 
ce  sia  posiibile ,  uniTcrsale  la  lettura  nel 
popolo  CrLlipno. 

1  Pro»erl)j  posson  dividersi  in  dac  por- 
ti; perocciiè  dal  copo  1.  Eno  ol  IX.  si  ba 
una  bcllissitjio  ed  ellic:id;sima  esorta- 
lìone^llo  stL^dio  J<:IUs,i|>icii^-i:  d^l  ca- 

piceni  iiuiijcro  (li  scnlenic,  le  qunii  Ten- 
gono dallo  lenionc  de'  LXX,  donde  fu- 
rono trasportate,  e  ingerite  nella  Tenione 
di  S.  Girolamo,  ed  elle  non  aono  legnate 
col  numero  come  le  aliti,  ed  essendo 
■late  TÌosTula  dalla  Cbieia  ippaitengona 
non  DUn  che  le  altee  al  hcr>  depoiita 
delle  Scritture. 
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Utilità  delle  parabolt!  quante  tia  lodèoohlo  ilndio  dilla  tapienia:  i giovani  non' 
ditne  retta  alle  ItaiAghe  de' peeeàtori.  —  La  lapienta  invita  tulli  alla  sua 
tejuela,  e  la  perdizione  minaccia  a  chi  la  dìtpreiia. 
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PBBFAZIONE 


TOM  greca  Eccleitute  £gn1Gea  odo, 
elle  parla  alla  Cbieu,  0  «a  all'adii' 
naniB,  Tale  a  dire  ooa,  che  iitmiice  U 
moltitudine,  eipanendo  la  dottrina  delta 
Sapienia.  L'Antere  dell'  Eccleaiaete  in 
Tari  luoghi  del  libro  iiteiBo  ba  dato  dì  se 
tali  iudiù,  che  difitcilmenle  potri  inten- 
derti ,  come  poua  estere  venuto  in  mente 
ad  alcnno  di  dubitare  l'ei  lia  Teramente 
open  di  Salomone.  Egli  ti  chiama  Ji- 
gUaola  dl'Davidde,  e  re  di  Genualem- 
ine,cap.i.  i.  IXce:  eh' ci  Ja  grande,  e 
torpanò  in  tapiema  tulli  quelli,  che 
JUrm  prima  di  lui  in  Gerusalemme , 
Ten.  16.,  le  ijnali  parola  corrispondono 
appuntino  a  ciò,  die  fa  detto  da  Dio 
■leata  a  Salomone:  Ti  ho  dato  un  cuor 

nUmno  è  ttalo  limile  a  le /Jr  l' avanti, 
e  niìiuno  larà  in  appresso,  ni.  Eeg. 
III.  II.  ContDttoeiì  non  i  mancato  anche 
in  qnecU  nltlmi  tempi  àx\,  contro  la  co- 
mone  o^^ntone  degli  Ebrd,  ede'CrisIia. 
ni  tutti,  abbia  cercato  di  toglierò  questo 

spender  molte  parole  a  eonfolaro  una  lai 
noTUà,  ni  a  rispondere  alle  frivole  con- 
getture mease  in  eompo  per  accreditar- 
la, quando  la  novità  iatetta ,  parto  di  nna 
OTÌticB  intemperante,  non  ba  finora  tra- 
mato chi,  inori  del  nio  inrentare,  la  spo- 
ome.  Come  libro  adunque  di  Salomone, 

conoieinto  l'Eceleiisile  in  ogni  tempo 
tanto  diKa  Sinagoga,  corno  dalla  Chiesa 
Cristiana,  oella  quale  nitiun  conto  ei  i 
tenoto  delle  declamaiioni  stolte  di  alcuni 
Eretici ,  arreiii  a  beslemmipre  latto 
quello,  eh'c'non  intendono,  Ira'quaii 
il  più  temerario  fu  certamente  Lutero. 
Si  dobita  tra  gl'Interpreti  la  prima,  o 
dopo  la  tua  funeitiuim*  cadote  fotte 
icritto  da  Salomone  l'Ecckiiaite:  e  glì 


Ebrei  legnitall  da  alcnni  de' nostri  In- 
terpreti,  per  tettimonianza  di  S.  Giro- 
lamo, dicerano,  che  in  questo  llbroSa- 
lomone  ba  toIuIo  esporre  la  confessione 
de' tuoi  errori,  e  la  tua  penitetiia;  ed  io 
accorderà  facilmente,  che  con  tal  cnppo- 
ato  ti  rende  aitai  men  difficile  la  apott- 
lione  di  questo  libro ,  e  lo  icioglimento 
dalle  gTBTiiùma  diffieoltl,  che  in  Mio 
■"IneontTaBo.  Bla  non  é  egli  anche  ren, 
che  «iieodo  certa  la  penitenn  di  Snlomo- 
ne,  la  talulB  di  Ini  tirebbe  por  certa? 
E  donde  adunque  aTiieu'egli,  che  di 
qnetla  tanto  ti  dubiti  nella  Cbìeia,  come 
altrove  ahhlam  detto!  Vedi  III.  Reg.  XI.  5. 
Dall'altro  canto  eiiandio  molt' Inter- 
preti con  non  iipregeroli  argomenti  aita- 
riiccno,  che  da  Salomone  ancor  rirtuo- 
ao  a  caro  a  Dio  fòrae  scritto  l' Eccleiia- 
tte;  ed  è  par  ginoco  foria  di  confessare, 
che  qnetta  oinuione  è  almeno  molto  pi& 
Tcriiimile.  Lasciando  adnnqne  da  parta 
tali  cose ,  tolte  qnali  nrebbe  imitile  II 
fondarsi,  perob^  tono,  e  aaran  sempre 
incerte,  attenendomi  «'Padri  della  Oiie- 
■a,  eTalendomide'lnmidiTari  Cattolid 
Interpreti)  ho  pracnrato , d'illaitnira 
quoto  gran  libro  aenaa  tratandere,  DÌ 
disaimnlata  le  difficolti, ed  io  spero,  oba 
il  Cristiano  lettore,  penetrati  una  volta  1 
sublimi  concetti  del  piil  saggio  tra'regi, 
non  potrà  far  a  meno  di  ammirars  la  forte 
divina  eloquenza,  colla  quale  egli  stabi- 
lisce, e  quasi  pone  sotto  degli  occhi  qoe- 

ù aggira:  voglio  dire:  che  sotto  del  sole 
tutto  c  vaniti,  tutto  è  un  soffio,  un'om- 
bra, un  niente,  e  ohe  l'uomo  noll'altro 
troverl  di  rasùtlente  e  di  grande,  fnori 
che  il  temere  Dio,  l'obbedire  a'snoico- 
maudamentt ,  e  prepararsi  colla  innocen- 
na  pariti  della  vilaal  intoro^udiiio. 
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PREFAZIONE 


aatarìtà'del  libra 
itementn  dimostra 
.Itogli  A|,csloli, 


re,  Tcrtulliai 


□  1,  Gel: 


1  Cuii^ 


.S,  Ajjostina,  ìl  qaale  colla  tr^Jiiione  c 
■tnntc  della  CliLeu  tlMW  l'aatoriU  del 
iteuo  libro  nell'opera  delta  prcdestin 
■ione  de'SBDti ,  ca^.  i4>  NoiTedrenioB 
con  di  fiì,  comi  lo  irrito  profèti 
dello  Scrittore  Mero  à  mHiiìresti  Uin 
cfaUnnieiite,  cbenna  lolo  egli  terra  al 
edìfioaiionfl  della  Cbie»,  su  a  confc 
man  eiiandio  contro  gli  Ebrd  U  diri 
roiiiionn  di  GeiA  Criilo.  Cbe  te  quei 

g>re  in  quol  modo  uno  «erittore  non  is] 
rato  da  Dio,  circo  due  secoli  almeng  pj 
ino  del  Cristo ,  abbia  potuto  predire  lan 


pi  dc'Maccab 
ndo  egli  argi 
mo'suoiPro 


e  aesiungoiv 


'erbj  fu  trattalo 

iteuo  abbia  t*h>n  introdotta  a  ftT- 
lare.  E  in  qneila  opinione  fa  S.  AgotU- 
no,  ìl  qiulB  ooiì  liiciò  tcriUo;  Idut  li- 


■i  drlla  Sapier, 
icopcF  unacerl 
ina  .oglionodh 


irngano.  Non  dobbiamo  sferà 
net  Greeo,  nel  Siriaco,  e 
I  il  libro  porta  il  nome  di 
:  a  lui  lo  attribuirono  Orige- 


ilenti  di  sapere,  cbe  il  libro  è  detla- 
a  dello  Spirito  Santo,  e  degniiiimo 
la  Tcneroiioncdi  tutti  ;  fedeli. Quanto 
alle  [iifficollà  messe  fùora  contro  di 


semplice 


Ila  una 

.fTribil  temerità,  cbe  questi  Eretici 
eopra  leggeri  s  si  me  difQcoltA  rìcrearìulB 
dal  genio,  o  sia  capriccio  coatacla  dì  con- 
traddire alla  Cattolica  Clilen  i  abbiano  u 
pretendere  di  togliere  dalla  raul  di  lei 
una  cODiiderevoI  parte  del  dapotitoMCTO 
del  libri  iterati  d>  Dio ,  di  cui  alla  i  da 
■eooli  iDÌnrariibÌl  potteuo?  Sono  aglina 
torse  stati  i  primi  ad  a*ere  ocelli  per  os- 
servare simili  dilGcolti?  E  tutto  il  coro 
de'R-idri,  e  lutto  il  celo  Sacerdotale,  e 

cieco  e  ignoraule,  lalmetitecbè  o  nulU 
redessedicii,  eli' e»i  reggono,  o  (in  mn- 
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tijtlitt  tpirilo d^dbgaaa  Ella  » ^iMi^^iamaiu  eetebrata dal- 


Digilized  by  Google 


Digilized  ir/  Google 


Digilizeòby  Google 


Digilized  by  Google 


&  ijuE  in  pnipKlD  mnXt  ìartmata  Cam  labaro,  terra  ^  e  a  mula  pena  Inveaighmmo  ifuetle,  che  ab- 
Qbb  tnUa  la  CfllU  iODl  qiu»ÌDn«ljpiiitr  iiamo  dapaiia  agUoeehJiercMtcoprtfà  ipttllCj  eht 


CAPO  DECIMO 


'è  celebrata  la  saplenxa  per  aver  $alvaU,  e  liberati  Jdamo,Jfvè,  Abramo,  ImI, 
Giacobbe,  Giuappe,  Uaii,  per  miiùtUro  del  guale  ella  trane  dall'Egitto  i 
figliuoli  d'Iiraele  per  mesto  al  mar  Botto,  in  cut  gli  Eptitid  Jùnmo  lom- 
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PREFAZIONE 


fanello  libro  i  Greci  lo  tiiianiarono 
Sapienza  di  Gesù  figliuolo  dì  Si  rack; 
e  eompeadiiManieiite  Sapienza  di  Si- 
raehi  I  Latini  poi  gli  diedero  il  nome  di 
Seetciiaitieo  per  ragtoue  dalla  A'eqtieD* 
t«latbD9,atiadi  sua  riMuI  nella  Chi»- 
■a  per  la  ediGcaiioDe  del  popolo,  oonil' 
dorando  quello  Bcrittora  aBcro  come  il 
prediiaEora  di  ogni  Luoca  o  santa  dot- 

ne,  ch'ei  foi^ detto  da'Greci  il  Pana- 

leTirtù)  di  Gcsùfieliualo  di  Sirach. 
Vari  Padri  lo  hanno  citalo  corno  libro  di 

mente,  so  non  per  l.i  sua  BOmisliania  coi 
PcoTcrbj ,  c  cMl'EcclesiasIc  di  Snlomone. 
Come  libro  dividamenta  ispiralo  fu  tieo- 
Dotcinto  mai  BCinpre,  e  lodato  dui  Padri 
della Cbien  greca,  e  latina,  [oclie  facil- 
mente potiemmo  dimoatrare,  se  eli  fotie 
neocuariai  a  con  etti  al  onlieel'aDtorìll 
ddiuConoilIodl  Cartagine  Con.  47  e 
del  CooGllioEfiiiina  Aet.  TII,  nella  let- 
tera ai  Vetcorl  della  PamU'ia ,  e  11  Con- 
ollio  di  Francfort  del  794,  a  l'ottaTo 
CoDoilio  di  Toledo,  e  Gnalmente  il  santo 
Concìlio  di  Trento,  il  <]aale  contro  la  te- 
meriti  deeli  Eretici  confcrmà  all'Eccle- 
siastico il  posto  d'otiore  tra'sacri  libri, 
rei  qiiale  por  tutta  l'ecclesiastica  Trs- 
diiione  era  gii  itabilito.  Fu  scritto  in 
lingua  Ebrea  per  testimonianza  anclic  di 
S.  Girolamo,  cliealTernia  diaierlu  vedu- 
to in  Ebreo  col  titolo  di  Parabole.  Quan- 
to allo  ucrittore,  cui  siam  debitori  di 
ijnesta  intigne  opera,  non  possiamo  dir 
altro,  te  non  oba  egli  fu  di  Gerusalem- 
me, come  afiérma  egli  stesso  eap.t..i^., 
obe  egli  molto  studiò  la  leggo,  e  i  Pro- 
fèti (Frol.)  TÌaggiA,  si  raccomandò  al 
Datar  d'ogni  bene  perjotlener  la  Mpica- 


ta,eap,XtXiV.,  a  pali  persecuzioni,  o 
iacootrò grandi  pericoli,  da'  quali  la  Lon. 
ti  divina  lo  liberò.  Dal  libro  tteuo  ab- 
luamaqiulolisliuna,  cbe  può  condurn 
■  atalùlire  U  tempo,  in  tal  lo  ite«M  GeA 
£arl,  e  aerine,  ^li  io  primo  luogo  tnt 
gniDdì  nomini  della  naaione  Ebrea  cel^ 
bni  il  Ponleece  Simone  figliuolo  di  Onlat 
di  cui  parla  come  di  un  Insigne  personag- 
gio Eommnmcnta  benemerito  della  pa- 
trio, e  giù  morto.  eap.L.  In  secondo  luo- 
go lo  umili,  e  ardenti  pregbiere,  concai 
imploro  la  misericordia  del  Signore,  a(- 
flncbè  li  degni  di  consolare  il  popol  ino 
e  la  santa  Cittì,  e  reprima  la  superbia 
e  l'empietti  de'ncmici,  qaettc  preghiere, 
che  leggonii  nel  eap.  li.,  cerlamento  dU 
moitrano,  cbe  gli  Ebrei  erano  ,  mentro 
egli  scrirea,  periegoitati,  ed  oppreui, 
da!  Prinsipi  confinanti.  Bisogna  dipcu  oa- 
•errare,  cba  due  FooteBei  il  troraiio, 
cbe  parta rano  il  nome  di  Simona,  ed  ab. 
Itero  egnalmente  per  padre  uno  Onla, 
cioè  Simona  prima  figlinolo  di  Onta  pri- 
mo,eSImoue  leeondD  figlioalo  dìOnla 
■econdo.  Dopo  la  morte  di  ano  di  queiU 
dna  Fontefiel  doTette  icrìTer^  U  noatnt 
Getùj  ma  certamente  non  poseìam  ora- 
dcre,  cbe  il  Simone  da  Ini  celebrato,  ila 
Simone  primo  detto  anobe  il  Giotto;  pe- 
rocctic  II  tempo  del  Pontificalo  di  Elea- 
i.iro  fr^itcllo  0  successore  di  Simone,  fn 

do  Tolomeo  Fi'iadelfo,  pr^'ncip'o  molto 
alTeiionato  ella  nazione  Ehrca  ,  come  a 
tutti  ì!  notisiimo.  Ma  dapo  la  morte  di 
Simone  secondo  figliuolo  dì  Onia  secon- 
do, iirontoficc  Oiiia  terrò  godè  Tera- 

vide  sballato  dalla  sua  dignilì,  la  quale 
a  denari  contanti  comprarono  da  Anltocn 
E^fàna  l' nn  dopo  l'altra  due  mol  Entelli 

30l 


GioBone,  e  Afenclao,  e  con  diidoro  ileU 
l'iiDtica  Tcligioné  ti  riderò  dagli  Ebrei 
iutrodnrre  io  GcruMilemExie  i  costura 


con  ofinì 


e  gl'Ura. 


nuniinrc  alla  legge, 
come  ne' libri  de'niaccabei  abbianiii  ve- 
duto, lina  parte  almeno  dì  ^Desti  man 
dorelle  "Tederà ,  e  deplorare  il  ooitra 
Scritlore  ncio.  Or  ìlFootifinlofu  tolto 
■A  Onn  Monda  l'inno  del  mondo  SSig. 
Cba  te  il  ntpatedi  Ini  GaA,  cbe  IradaiM 
41  libro  di  Ebreo  In  Greco,  dice  dt  nrer 
■dò  &lla  l'inno  38  di  Tolomeo  E  Terge- 
te, ciò  dee  intenderli  dell'anno  38  del- 
l'Evergete  Eceonilo,  detto  anche  litri' 
menti  Psicone,  come  ageTolnumte  Inten- 
-du  cliiunque  sa,  die  il  primo  Erei^le 
compiè  forse  a  pena  il  i6  anno  di  regno: 
il  secando  Evergele  poi  regnò  per  anni  53 
parie  in  socielì  col  fratello  Fìlometore, 
'parte  da  se  Bolo. Donde  si  redc,  clie  l'an- 
no 387»  ta  falU  la  tradaiians  del  libro 
.dal  Nipote  dell'Autore  in  tempo  del  Pon- 
tiBcato  di  GioTanni  Hircnno  lìgliuolo  di 
Simone  Maccabeo.  Gesù  adunque  iiipoie 
del  nottro  sacro  Seriltore  essendo  andato 
in  ijnel  tempo  nell'Egitto  (dove  pmba- 
bilneote  Tito  eniì  ritirala,  ed  avea  fi- 
nito dì  Tinre],  ed  BTendo  trenta  l'opera 
-di  lui,  di  Ebreo  in  Greco  la  Iraslntò,  e 
la  sua  tnduiione  b  ben  conoscere,  elie 

gna,  come  l'Ebrea  ;  se  pare  non  vogliam 
-dire,  cho  un  eerto  impegno  di  leguilare 
CEBllamentc  la  lettera  del  lesto  Ebreo  sia 


della 


TiL*,omelfei,nia, clic  regnai 
Ic.Fuclb  dipoi  Imo  dn'pritnig 
Ctiiesa  Irasporlotain  latino qg 
l'abbiamo ,  o  forse  dall'Ebreo 
-che  dal  Greco,  e  dallo  stile 

dctlà  probabllmcnle  fu  un  Cri 
cnni  hanno  credulo,  cbesia  l'i 
dottore,  da  cni  ci  fu  dato  il  libro  della 
SajóeniB.  Ma  chicchi  uiu  di  dò,  convlen 
confettare,  che  dlfficiliav'mo  ■  ben  inten- 


aoro  lesto.e  di  non 


.1  libri  de« 


a  di 

S.  Agostino,  che  dice:  Quelli,  eAeteaa 
ichizinoii  riguardo  allo  *(3e  degli 
KTittori,  tanto  più  ti  mottranotletoli , 
guanto  più  teglioito  parer  doait  dii 
tuoni  ia^gai  V  indole  è  f  netta,  vha 
neìle  parole  amano  il  vero ,  nonlepa- 
role.  De  Doct.  Cbrist.  it.  ii. 

OrqniDloalta  lerilì,  e  sublimiti,  e 
copia,  e  nliliU  delle  dottrine  non  ì  mte- 
riore  a  rerun  altro  de' sneri  libri  il  no. 
stro  Ecclesia  sii  CD.  Egli  è  Dottore,  e  Mae- 
stro di  sapienia,  Teologo  altissimo,  ed 
anche  Profeta,  come  è  cbiamatodal  Gri. 
snstomo,  e  d.-i  S.  Agostino,  e  da  altri  Pa- 
titolo a  lui  si  conviene.  QiiindI  nissun  al- 
tro libro  delle  Scritture  si  vede  citato,  a 
Iodato  da-Padri  della  Chiesa  piik  soventa 
di  questo.  Oltre  alla  copti  imminldU 
de'documcnti  dì  puriasima  e  nntiiiinu 
morale,  che  in  queste  libro  contengonii, 
adattati  ad  ogni  stato  e  condiiiaBe  ^ 
persone,  noi  vi  Iroieremo  inGoìle coia, 
che  aervir  possono  a  nutrire  lo  sforilo  ^ 
religione  ,  e  darci  dì  questa  religione 
un'  allisaima  idea.  In  una  parola  io  bra- 
merei di  tutto  cuore,  che  questo  libro 
insieme  con  qacllodo'Provcrbj,  e  ddk 


luasi  ilpri, 
-o  gli  animi  della  l 


=ol 


prindpj,  che  l'uomo  debbon  condurrà 
in  latta  librili  prewnlB,  affin  di  render- 
lo degno  di  lempie  tìtere  nella  etetuitA. 
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DELL' ECCLESIASTICO 


CAPO  PBIHO 

Za  capienza  incomprensibile,  che  nelle  creature  rliplende,  ab  eterno  ha  tua  «rigine 
da  Dio  Onnipoleate,  il  quale  la  dà  a  que'cbe  le  lemoiu),  e  lo  amano:  perocchi 
il  timor  del  Signore  [che  i  mix  commendalo  in  molle  maniere)  non  iota  la  sa- 
pienza, ma  anche  tulle  le  altre  virtù  ha  iteti.  —  Jccoilarii  a  Dio  con  sempli- 
cìid  di  cuore. 
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L'KCCI-ESI&STICO— CAPO  VII 


CAPO  SETTIMO 


Fuggire  il  male,  V  ambiùone,  la  pretunsione,  la  punllaaimità,  la  nmipgna.  — 
£ìogÌo  dell'  agricoltura  ,  e  della  buona  donna ,  e  dtl  Memo  temperanu,  • — 
Igeailari  inuruiicaao  iior^figUuolì,  e  eolloehino  le  jigtìei  i  figli  onorino  l 
gmllotiì  it  onori  Dio,  e  i  tuoi  miuittri.  ■ —  Della  opere  di  JHiierieordM;  a 
della  memoria  dcf  «Miniali. 

,.iV.. „..,.,..„„i,.^ 

3.  DdCedeU  iniqua ■  ti  JeScim  ailt  ila  rr.  l.  l'orli  dall' vam  wntrta.  «  mnii  ianpi  dal 


Digilizetì  by  CoOgle 


.  Digilized  by  Google 


KCrliUSIASTlCO 


Digilizedby  Google 


Digilized  by  Google 


Digilized  by  Google 


Digilized  Dy  Google 


Digilized  by  Google 


CAPO  DECIHOPRIHO 


'aviaia  dell' umile  i  non  i^udleare  di  neuuno  dalla  appttreaxai  non  far  pompa 
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CAPO  TENTESIHOTEBZO 
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CAPO   TENTE8IM0QU1NT  O 
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Digilized  by  Google 


Digilizedby  Google 


NO 


Digilized  Dy  Google 


CA.PO  TRENTESIMO 


zetì  oy  Google 


Digilized  by  Google 


zetì  oy  Google 


Digilizetì  by  CoOgfe 


CAPO  THBHTESIHOSECOHDO 


Digilized  by  Coogli: 


zed  Dy  Google 


Digllizedby  Google 


Digilizetìby  Google 


DigrlLzed  Cooglc 
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CAVO  TREKTESIHONONO 
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CAPO  QUAR ANTE SIMOTERZO 
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1738  l'  ecclesiastico  —  capo  XLVII 


CA.PO  Qni.RAnTE8IHOTTATO 

Elogio  di  Elia,  di  Eliieo,  e  ifi  Bttehia. 
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AI  PHOr&TI  in  OEHEaALE 


La  Chieia  di  (ìss&  Critto  con  eapnaia 
conresjione  liconalibe  in  ogni  lempo  la 
diTina  HDtoiilà  de'  Profeti  ;  e  con  etta  no! 
quanti  slamo  Cattolici  prntejtiomo  di 
erederc  nello  Spirilo  Santo,  il  ijuale 
p^Pnfcti  parli;  a  dobbiamo  ancora 
coli'  Apoitolo  ricoDoscerc  gli  slessi  Pro- 
feti come  primarii  fondatori  di  nostra 
.  fBde,  mentre  a  noi  egli  dice;  Fai  non 
Itele  pià  oipitl,  c  pellegrini,  ma  ... 
della  itesia  famigtia  dì  Dio,  edificati 
lepra  il  fondamento  degli  jipOìtoli ,  e 
de'Profeti,  Eph.  I.  19.  io.  Coiieioiiiii. 
cbi  lo  itcìio  Cristo ,  cbcè  it  foniimiieiKO 
della  Cbieu ,  predicata  dagli  Apostoli 
dopo  la  toa  venata,  fu  Bimaniiatii ,  r  in  iv 
detto  nB'ntali  preeedenti  da  quu  Mnii 
Profeti,  come  nnico  Saltatore ,  u  in  irmi  - 
pio  di  aalate  per  tatti  gli  nomini,  l'ur  m 

■poi  Cora  con  molta  consolaiion  n- 

l'animo  mio,  in  aegnendo  l'ordine  delle 
Scritture  del  Vecchio  Teslamento,  io  mi 
TCggo  perrenoto  finalmente  a  dirolgaro 
qneiti  libri  profetici  nella  noitia  lingua 
tradotti,  a  qaanta  per  me  il  poteva  illn- 
itmti.  E  qneita  mia  conaolaiioDe  ella 
Duee  dalla  erldeate  gnndianma  otititl, 
che  il  popol  Criitiano  pnò  trarre  da  que- 
sta nobilìuima,  e  ntitiiaimo  parte  delle 
eocro  lettere  al  a  confernunlonu  dello  sua 

la  Tcra  pietà.  Imperocché  folle  Dio,  cbc 
il  popolo depoailarìodellaTero  religione 
avesse  in  ogni  tempo  degli  nomini ,  ì  quali 
ioDaluti  fino  a  conotcere  gli  arcooi  dise- 
gni di  aua  Proridenu,  gli  annuniioisero 
molto  tempo  prima  a  nome  di  lui  uiiu 
Etessa  popolo  aoiennemente  ;  e  noi  abbia- 
mo oTuto  tof  ente  ne' libri  precedenti  oc- 
guslonodi  vedere  di  queati  nomini  gl' in- 
signi graTiiiim!  oracoli;  ubblam  veduto 

iUutrati  da  Dio  col  dono  di  proietia  a  , 


Àbramo  padre  di  noilra  fede,  e  Isacco , 
e  Giacobbe,  e  Ginaeppe,  e  quei  Moiò, 
cui  lo  aterao  Dio  parlò  faccia  a  faccia , 
e  Aronne,  e  la  aoralla  Maria,  e  nna  Do- 
bora,eiiiiSamneIo,B*aoI)nviddB,li  coi 
■almi  SODO  tatti,  o  qnael  tatti  profilici , 
e  a' tempi  di  lui  Gad,  e  Notliaa,  e  dipoi 
il  re  Salomone,  o  Addo,  e  Aliio,  e  Hona- 
ni,  e  Acaria,  e  Jcbu,  ed  Ella ,  e  Eliseo, 


e  Michea  di  Jemlo  rom 

ncntali  ne'libri 

de'Kegl.  Oltre  a  qu usti 

oi  abbiamo  nel 

Vecchio  Testamento  gl 

scritti  di  altri 

dici:issetl<r  rrofeli.  Isaìn 

va  eonginnio  il  discepolo 

Il  ),  Eic- 

chicle,  Daniele,  c  quel 

i  .  che  dieonsi 

comoncmente  Minori  P 

portico- 

Uro  fircmoedeaso  parola 

IJu lindo  a  que- 

!t;  J^ciittori  sacri  noi  dio 

no  il  titolo  dì 

sta  parola  nella 

inlCDdiamo  ^  dire,  cheqaettl  aanti  no- 
tici if[drati  da  Dio  TÌdero,  predlatero, 
ed  innaniiiirono  la  coM  fatare,  onde  e 
Tementi,  e  froléti  farono  con  ragiona 
appallatit  ma  non  a  quBata  sola  incum- 
bniiB  iii  riatretta  il  lor  mhiiatero. 
Sant'Agoatino'  ottimamente  li  deacrtsae 
dicendo ,  cbo  ?i<erti  Pro/e(f  «i-ano  i  Fi- 
toscfi  degli  hraelili,  erano  cioè  gli 

Teologi ,  erano  aananvàtori  dflle  cose 
fatarle ,  erano  macUri^di  probità ,  *  di 

e  viiÈC  secondo  Diol  il  qnale  per  Tocca 
di  ctU  parlò,  dcCivit.  xviu.  Ed 

quali  non  soki  prr  la  cccclleniof  e  santi- 
ti,  e  sublimiti  della  dottrlm  (cui  nulla 
di  compambile  ebbe  il  mondo  giammai), 

ma  sBcbe  per  b  loro  antjuliitì  thuo 


«Tonti  n  tutti  i  Filosofi ,  a  a  tntti  i  rino- 
mati aopienti  della  Grecia,  come  noia- 
rana  Eiùebio  [Pntparal.  H.),  e  Latina- 
eia  (/n  IH.  IT.  S.}.  e  Tertollìana  {Jpo. 
log.  xm.),  doie  a'Gentili  purlando  dice: 
Quanto  a%li  altri  Profili,  benché  tanto 
posteriori  a  Mosi,  contullociò  gli  alti- 
mi  di  essi  non  lon  posteriori  a'printi 


iene  qoalcliB  ombra.  II  mìnietL-ro  adun- 
que dc'Profcli  si  fu,  primo,  il'ioscgnaro 
ul  popolo  c  quel,  cL'ri  dorein  credere, 
e  quello,  ch'ei  dovcTB  Ture  por  piacere  ul 
SUD  Dio;  d'istruirlo  nella  fede,  e  mo- 
Etrargli  la  yIh  della  virtù  ;  onde  non  solo 
0  i3ellc  cose  spirituoli  p.-iTbron 


DFETI   IK  OSHBBAIiR 

lE  COSO,  onda  ognun  poi« 


di  Dio 


della  1 


subì  ini 


ed  il  lin- 
iri.  lu  io. 
predicare 


teologia  inacgnaroa  lo  spiri 
gmggia  a  tutti  i  secoli  poiti 
condo  Inogo  fu  lor  miniitcro 
■1  popolo,  di  corregecro  gl 
■gridars,  a  mipiet^are  [  peccatori,  di 
eiaiUrgli  efigacenunta  alla  penìlenu, 
intìmanda  a  Doma  di  DÌO  i  iiituri  gniti- 
glii.  E  in  ambedue  qneiU  nffioii  inno  quc- 
ati  Fro&ti  il  t«e6  modello  da'TCrì  Fre- 
dioatotl  Apoatolici  ;  pnoccU  in  sui  ri- 
aplenda.  non  mio  m»  M^eoM  tutta 
^TÌna,  eba  ialrnitce,  ni  •ncha  quelle 
nobile,  Khietla,  e  {per  cosi  dire)  natu- 
rale ctoquenia,  qoale  al  sacro  orator  ti 
conviene,  io  potrei  cofili  esempi  tratti  da 
queste  scritture  ptofcticlie  dimostrar  fa- 
cilmente, comL- uissuua  delle  doti,  nis- 


ò.)  >i 


o  Agosl 


quella,  cbe  noi  cbiamlamo  eloqi 
tal  guisa  si  Tallero,  che  né  di  questa  sono 
priri  gli  scritti  loro,  uè  ella  in  essi  spicca 
sovercliiamente  i  peroccbè  ni  rigettarla 
doniDa,  ni  fatnc  pompe  ;  e  ilare  ve  la 
nniuna  i  dotti,  iri  di  tali  caie  si  par- 
lai cbe  le  parole,  colle  quali  lono  det- 
ta ,  •embrano  oaa  trsicelte  dallo  icrìt- 


pe Ito  dell' UOT 
bile  ao cella  le 


ivadiet 


le)  v 


cala  eloquenin. 
■ago  finalmente  ufficio  ià 
Profeti  li  fu  l'ananucUra  a  nomediSia, 
s  aeconde  riuapiruiìona  dt  lui,  lecnu, 
cbe  arvenir  doreano  non  adla  nlla  nanne 
Ebrea,  ma  anobe  ad  altri  popoli,  eprin- 
cipolmente  dì  predire  aiolto  mÌDob- 
meute  tutta  quello,  obe  a^ilenen  ai 
misleri  di  Ctiito,  e  della  ana  sposa  la 
Cbiesa.  Imperoeebè,  secondo  la  potola 
di  1W.0,  tutto  quello,  t!io  dcli'iiiifico 
popol  di  Dio  fu  detto  c  scritto,  tutto  h 


e  (die. 


Teodori 


Profeti  a  Cristo  , 
della  legge,  a  Cri: 
IÌl,  e  Tila;  onde  ce 


olla 


profetiche , 
do'  Profeti  i 


la  fede ,  a  confoiiat 
In  pioti  sia  coli' annuntio  de' Bageltijiia 
colla  prameua  de'beaefisi  diTini ,  a  pl- 
ticolarmente  della  Tenuta  di  qnel  Meaaa, 
che  fu  in  ogni  tempo  la  speranu  de'  TCrì 
figliuoli  di  Àbramo.  Quindi  quanto  p& 
si  aTTicinaTo  il  tempo  dì  questa  vcnnlB, 
tanto  più  frequentemente,  e  più  cbiarc 
mente  Tolle  Dia ,  cbe  fossero  predetti,  • 
m«iiìri'sl3ti  ì  misteri  di  Cristo,  la  lus  ia- 
ciiriìDiionc,  la  vita,  la  morte,  e  hi  foo- 
d^iiiune  della  nuora  Chiesa,  dì  cui  egli  É 
copo  ,  e  pottore,  e  pontefice- 
Questa  prediiione  delle  cose  fotoK 
dimostniiione  elidente,  e,  pei 


le  della  ' 


rìlà  di 


religione.  La  y^rilàdelle profeii. 
gamcnlo  della  parlante  Divinità,  dicea 
TertulllanD:  e  Bio  ateaao  disputando  ein- 
tra  l'idoUtria,  e  contro  i  falsi  dei,  b 
dire  od  essi  per  Isaia:  Iniegaattti  li 
catejalure,  e  noi  n'cDiHUcereniO,  di 
voi  lieta  dii,  xu.  i3.  Or  di  fiiturì  urt»- 


Digilizedliy  Google 


nkienti  wm  tona 

iDdaUlalamenteTcrifiotlcol  ^tto,  pieni 
som  questi  libri  profétici.  Hè  io  mi  sten- 
iteri  qui  i  far  vedere,  eomB  nel  aola  Isuin 
tiitln  in  itoria  di  Criito  ritroraii  mim- 
l>il[t>rnlctleicritla,  la  qual  coto  a  fu  iln 
nliri  gii  f.itlK,  ed  io  spero,  cbe  ]i  cni- 
l'iirniitì  tra  le  pretliiirini  dì  Ini,  e  i  fntli 
doserilti  nel  Vangeln  dn  qnalnnqoe  lel- 
lore  un  pu' ni  tonto  potrà  rjscre  ngcvol- 
mente  osscrTsta.  Io  mi  fermo  solamente 
alcun  poco 


VBOPKTI  IR  OKRIKALB  1751 
e  tfanìela  eo. ,  Ti»er  na^  (ampi ,  da  negli 
■critti  loro  un»  segnRti,eba  aglina  predi- 
carono, e  profèta  rono,  a  dipoi  ■crtuero  la 
Inr  profciie,  e  le  poterò  nelle  man!  delU 
Sinagoga  per  eiKre  consenate,  com'cllc 
furono,  in  ogni  tempo,'  cfae  questo  po- 
polo non  arrebbe  mni  caitoditeoHi  tanto 
ituilio  scritlure  tuli,  se  non  foite  itnto 


nolle  d 


tn.va 


cbo 


oillil^ 


predici.',  cbo,  presa  Gerì 
poi  di  Giuda  sari  condotto  in  isch 
da'Caldeii  ìndi  predice,  clic  dn  i 
CBttiTiU  Ginda  sari  liberato,  e  ti 
natta  terra  dd- padri  saoi,  e  sarA  li 
oolla  pnniiianedi  quelli,  cbe  lo 
prcao,  a  di  pi&  nii  nomina  il  «r 
the  prendarl  Babiloria 
l'impero  de' Caldei,  e  dar!  a  Giuda  II 
libertà,  e  pel  suo  prepria  nome  lo  nomi- 
na circa  conto  anni  prima,  ch'esll  na- 
Eccsit.  Ciro  adunque  cbìamato  dalla  Prò' 
ildcaiM  ad  essere  II  liberatare  dei  pòpolo 
Ebreo  si  fa  padrone  di  Babilonia,  e  con 
pubblico  editto  conserralo  lullora  nel 
libro  di  Eìdra,  non  solamente  pone  in 
libcrld  quel  popolo,  mn  lo  esorta  eiian- 
dio  a  tornare  a  Gerusalemme  per  riedi- 
licere  il  tempio  del  rero  Dio.  Tali  sono 


in  iDilauiB  significa,  che  Teramente  diC- 
fcrcnia  non  v'Iui  tra  la  prafteEÌa,ed  il 
fbtto;  ina  cbe  l'Incredulo,  a  cui  dò  trop- 
)>n  displaco,  TQol  ercder  piuttosto,  cbe 


Il  paeini 


>  da  Dio  alla 


(prr 


liiij<;nia)  degl'ine 
■  a  faci 


sTrcbber  potuto  trarsi  fuora  dalle  aogn- 
»tie,  nelle  quali  si  redcrano  ridurre  dagli 
Apostoli,  e  dagli  Apologiilì  della  reli- 
gione Cristiana,  i  quali  co' Profeti  alla 
mano  dimostravano  ad  cvidenia  la  veritft 
della  Ibda  di  Cristo  rigettata,  e  ucciso 
dà  ossi  :  tMilaim  loro  il  rìipoodere ,  cbo 
le  profezie  erano  ba'rìtronti  di  moderni 
immstori.  Mn  l'Ebreo,  benebj ostinato 
nel  rifiuta  del  suo  Meiaia,  non  ebbe  mai 
tanta  foru  dì  spirito  da  saper  eontrad- 


lellai 


alia  Gostan 


9  indubitati 
ontinuA  a  ii 


cose,  e  te  fii  irragioneToli.  fmperoecbà 
altrimenti  obi  mai  potrebbe  sobin,  cba 
un  sala  nomo,  aCDi'altra  prura  cbe  la 
■ua  decisione,  abbia  a  pretendere,  cbe  ii 
lai  forestiero,  a  nato  dì  ieri,  ai  creda 
piuttosto,  die  a  tutti  gli  storici,  c  a  tutti 


tjSa  PItXF  AZ  lOHB  i 

laàgae  àif  Itomnni  in  un  Jato  tem 
•crllloiliie'eninmonlBrìi,  nc'qiinli 
impme  glie 


■egli  i 
e  in  dubbia  quetio 


Ji  Ilon 


>  Lnfon 


Il  M\^<e 


de'  r^ti 

poloRommio;  conciossincbÈ  vorrd.l' 
eglino  mai  questi  Iielli  spirili  consum 
in  uu  lungo  studio  c  profmido  di  quf 
li  polrobbonon 


Uli  CI 


iqu«li,.e 


ui  li  1 


n  li  leggono  per  intenderli, 
per  travitarli)  e  deciderli  empiamente? 

Ha  ti  fiiTono  andie  de'  filai  praféti  in 
Israele.  SI  cerlnmente  ;  ma  qnesli  in  pri- 
mo Inogo  non  clibcr  giammai  ardimento 


conte  DaTidde ,  e  per  nn  tempo  ancin 

>  npparenUEi  colln  famìglia  regnante, 
ie  leuin,  c  altri  dì  stirpe  lacerdotale, 
«  Geremia,  ed  Eiecbiele,  ed  almnl 
la  vita  rustica ,  e  pastorale,  come  Eli- 
Io  più  alla  campagna,  lilui  inteal 

lodi  di  TIhi.  Il  s.nccif  m  ordinariq- 
.ic  la  lori,  YcsU^  Zachar.  XIII.  i. 


Itela  dL>i  . 


o  alla  inondante 
coDaer*ari>l  i> 

innoccnia ,  b  la  perfetta  ouemnia  della 
divina  legge.  Dal  mondo,  e  da'  loro  cdd- 
ciltadini ,  e  da'graitdi,  e  dagli  itei» 

principi  non  riscolcrauo  per  lo  più  se 
■   ■  molli  di  essi 


Mi! 


lo,  c 


lc,cl.i! 


luogo  i  veri  Profeti  cran  tra  di  loro  per- 
iéltamente  concordi,  parlatano  lo  stessa 
lìngoaggiois  noÌTodramo,  eomeqaando 
li  tratta  di  predire  le  iteue  coie,  qaCEti 
FrafuU,  lM»eM  distanti  tra  loro  di  cti 
0  di  luogo,  niana  fin  la  iteue  csprciaio' 
ni,  nonloniiìtl,  clie  illnatm  e  fortifica 
la  eridanta  Torìti  della  profisua:  in  quor- 
to  laogo  la  lantiti,  c  parili  della  dottri- 


ic  nulla  detideravan  qnRggiik,c 
ispirBTano,  contenti  al  Lùogiui 
avcma  per  loro  Tioorero,  e  di 
iG,  clic  baatasaen  mantenero  la 
no  tutti  telo,  e  ardore  per  gli 


,,c  po  1< 


si  della 


veggia. 


ed>l  ,1 


ordcrl  di  san 
e  dBlU  I 


vili  lo  rltarnerA 
Quanto  fol  i  fi^  grande  il  laro  giubilo, 
allorcbè  é  moilrata  loro  Jo  Dio  la  glo- 
ria e  (a  félicìtl  fulnre  delln  imoTa  Sioa- 
nc ,  la  gloria  e  la  Iblicilii  del  udoto  i^- 
ritaale  Itnele  ,  rlieatUlo  dill'  antica 
miieiabilitiima  Boa  Bcbievitù  per  opera 


el  Solfai 


Dbbcro  rclniionc  gli  stessi  Ebrei.  Pcroc- 
:hfi  con  divino  eonsiglio  {«.mogli  ae- 
Monammo)  lnProwidenia  dirina  ordini, 
ibe  non  del  Bolo  Israele,  ina  ancbe  dì 
molli  altri  popoli  le  insigni  licendo  de- 
icrilta  foitero,  e  predetta  da' nodri  Pro- 
,  per  l'arreramento  delle  qnall,  ]s 
□itil  di  queste  Scrittali  bcendo»! 

a  prepararsi  gli  spi- 


li dfllc  , 


la  della  i 


tua  edincaiionc  della  Cblcs;i  di  Cristo. 
Ei  sapevano  (ilice  TAposIolo  Pii^trn  lyj,  i. 
cap.  1.  la.)  .  perchè  Dio  Ioavenlor  ricc- 
iatoi clie  non  per  essi,  nè  pc' loro  tempi 
principalmente  enino  le  loro  profciic, 
ma  Dar  la  Tutara  Cbieia.  e  ner  noi;  rlie 
ad  appianare  la  via  pertotte  le  genti  alla 
feda  di  Criilo  era  ilata  lor  rlrekta  la 


di  avvertire,  clie  frequentemente  de' sco- 
timpni:,  n  molip  Tolte  delle  stesse  parola 
di  lui  sarnn  tessute  le  mie  annolalioni, 
nelle  quali  perà  non  bo  Isscioto  di  con- 
sultare, secondo  il  mio  lolita,  ancbe  gli 
nitri  Padri  della  ChieBB,  e  I  dotti  Catto- 
lici Interpreti.  Dal  rimanente  i  &deli 
nella  stesia  OBcnrltà  di  qileiti  libri  diriiit 
polran  riconoscEra  il  Tantaggio  lommo, 
che  ha  la  Chiesa  ili  Cristo  sopra  la  Slna- 
i^oqa  :  pcrnccbà  se  la  Sinagoga  ebbe  mag- 


ti  don 


meiEO  di  lei  la  c 
e  dell'unico  SaWatore.  estesa  fino  agli 
nltimi  conGnl  dello  terra!  Cui  ritratto, 
che  abbiBBi  procarata  di  formare  de'no- 
■Irì  Prorett,  abbiamo  Inileme  soflìclente- 
mente  accennalo  In  genemle  l'it^mei»- 
to  de'loro  lìbrt.  Quanto  alle  molte,  e 
grandi  dilGcalti,  die  nella  studio  di 


riguardanti  la  storia  lì  del  popolo  Ebreo, 


enariJo  a  (]nc  misteri,  che  furono  il 
principMe  ohbiato,  ed  il  Gne  dello  Spi. 
rito  santo  nel  far  parlare  i  Profeti.  Im- 
peroccbè  dopo  la  renata  del  Cristo,  a 
colla  frequente  applicaiione  delle  parols 
profetivi»  ulata  nai  ITuoto  Testamento, 
e  colla  storia  stessa  CTangelìca  ci  Sa 
npcrln  In  via  a  penetrare  molti,  e  molti 
de'  reconditi  arcani  inaccesiibill  tattora 
al  Giudeo  carnale,  eni  riman  tuttora  tu. 
gli  ocelli  quel  Telo,  che  sol  per  Critto  ti 
toglie.  II.  Cor.  III.  14. 
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